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La seduta comincia alle 15,15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Esame della questione degli incidenti 
stradali collegati a particolari forme 
di divertimento giovanile. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie
zioni, r imane stabil i to che la pubbl ic i tà 
dei lavori sia assicurata anche median te 
r ipresa audiovisiva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Comunico prevent ivamente di aver de
signato, dopo aver acquisi to il parere fa
vorevole dell'ufficio di presidenza, il si
gnor Enrico Lucci, col laboratore del Set
tore scuola e universi tà dell'ARCI nazio
nale, a fornire consulenza al depu ta to Di 
Prisco sulla mater ia « I giovani e la cul
tura » per la quale è relatr ice. 

L'ordine del giorno reca l 'esame della 
questione degli incidenti s t radal i collegati 
a part icolari forme di d iver t imento giova
nile. 

I colleghi r icorderanno che già nella 
precedente seduta era s ta ta da ta notizia 
di una let tera inviata dall 'onorevole Lu-
setti con la quale mi invitava ad inclu
dere anche questo a rgomento fra quelli 
al l 'esame della Commissione. 

Mi sono chiesto se la discussione sul
l 'argomento potesse svolgersi anche senza 
la preventiva nomina di un relatore, m a 
poiché la prassi non lo consente, se la 

Commissione lo r i te r rà oppor tuno , biso
gnerà procedere innanz i tu t to alla nomina 
di un relatore, quindi alla p rog ramma
zione di a lcune audizioni e, infine, alla 
s tesura di un documento conclusivo. 

Ci t rov iamo di fronte ad uno di quei 
problemi che vengono quo t id ianamente 
propost i dal la cronaca e che, quindi , si 
impongono alla nos t ra a t tenzione per la 
forza dei fatti. 

Dovremmo, poi , conci l iare lo spazio 
che si viene ad ap r i r e con ques to pro
b l e m a con u n a riflessione, p iù com
plessiva, sul fenomeno del disagio giova
ni le . 

Sarei , quindi , dell 'avviso, se i colleghi 
sono d 'accordo, di approfondire tale pro
b lema e di affidare al l 'onorevole Lusett i 
il compi to di svolgere u n a relazione sul
l ' a rgomento prevedendo l 'audizione di 
quegli esponenti dell 'esecutivo r i tenut i 
maggiormente interessat i al fenomeno 
(per esempio, il min is t ro dei t raspor t i e il 
min is t ro della sani tà) che ci consenti
rebbe di comprendere qual i provvedi
ment i il Governo in tenda assumere per 
affrontare questo grave p rob lema che rap
presenta u n a spia del disagio giovanile. 

Su tale quest ione procedurale ha chie
sto di intervenire l 'onorevole Di Prisco. 

ELISABETTA DI PRISCO. Credo che la 
Commissione possa avviare una rifles
sione su questo fenomeno. Espr imo, però, 
la preoccupazione che la nos t ra Commis
sione affronti anche tale quest ione, analo
gamente r i spet to ad al t re p roblemat iche 
r iguardan t i il disagio giovanile, come se 
si t ra t tasse di un fenomeno legato ad una 
emergenza . A tale r iguardo , r i terrei op
por tuno r icordare che la nos t ra Commis-
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sione è s ta ta is t i tui ta propr io per non 
cadere nella logica del l 'emergenza e che, 
quindi , anche tale quest ione non va esa
mina ta ne l l ' ambi to di misure immedia te 
per sanare una si tuazione improvvisa che 
si verifica in un breve arco di t empo. 
Auspico, perciò, un ambi to di riflessione 
più ampio . A questo proposi to, vorrei 
suggerire all 'onorevole Lusetti di p rendere 
in considerazione, oltre al mater ia le che 
gli uffici ci hanno tempes t ivamente for
nito, anche il cont r ibuto offerto sulla que
stione dalla filosofa Adriana Cavarero. Il 
suo contr ibuto consent irà di affrontare 
l 'argomento da un pun to di vista diverso. 

Credo che nella valutazione dei feno
meni r iguardant i il mondo giovanile vi 
sia spesso - come è accaduto per i dat i 
compresi nella ricerca effettuata dalla ri
vista Prospettive nel Mondo - un l imite 
rappresenta to dal fatto che si considerino 
le problemat iche del mondo giovanile 
come fenomeni neutr i . Il l imite di questa 
ricerca è, infatti, r appresen ta to dal fatto 
che i dat i forniti sono unificati nel senso 
che non prevedono una divisione t ra ra
gazzi e ragazze. Credo, infatti , che una 
piena considerazione della diversità t ra i 
due sessi consentirebbe di comprendere 
meglio il fenomeno. 

Preannuncio che met te rò a disposi
zione della Commissione alcune fotocopie 
dell 'art icolo cui ho fatto r ifer imento. 

L'al tro a rgomento sul quale r i terrei 
oppor tuno sgombrare un po ' il c a m p o -
sul quale sarebbe oppor tuno un pronun
c iamento della Commissione perché da 
ciò d ipenderà l ' impostazione che l 'onore
vole Lusetti da rà alla propr ia riflessione 
- è quello relat ivo alle « punizioni ». 
Credo che se r iuscissimo a raggiungere 
un 'o r ien tamento comune che non faccia 
par t i re la riflessione dell 'onorevole Lusetti 
dalla necessità di puni re , cioè di preve
dere misure l imitat ive, m a dalle cause 
effettive e dai contr ibut i offerti dal Comi
ta to tecnico-scientifico sul disagio giova
nile, p o t r e m m o arr ivare ad un r isul ta to . 
Altr imenti , cor r iamo il r ischio di imboc
care un vicolo cieco che rappresenta , a 
mio avviso, il l imite delle proposte gover
nat ive. 

Riterrei , pe r tan to , oppor tuno che nella 
seduta odierna venisse individuato e chia
r i to un pun to di vista - se è possibile 
comune - dal quale par t i re per e laborare 
la relazione e discutere su un 'eventuale 
idea che, nel f ra t tempo, l 'onorevole Lu
setti si sarà formato del l ' intera quest ione. 
Non so se sia necessario ascoltare in ma
teria i minis t r i competent i ; r i tengo, piut
tosto, preferibile avviare u n a riflessione 
ed in base ad essa decidere, eventual
mente , quali soggetti sia oppor tuno con
sul tare . Disponiamo già di mater ia le suf
ficiente sul quale riflettere e se ci rendes
s imo conto che m a n c a n o de te rmina te in
formazioni, p o t r e m m o provvedere perché 
la Commissione le acquisisca. 

RENZO LUSETTI. Personalmente , ho 
sempl icemente t en ta to di porre un pro
b lema che investe in manie ra par t icolare 
il mondo giovanile. Pur t roppo , spesso, ci 
accorgiamo della r i levanza di questioni di 
cara t te re sociale e nazionale , anche per 
quan to concerne il m o n d o giovanile, sol
t an to quando esse d iventano di un ' a t tua 
lità d r a m m a t i c a . 

Abbiamo assi t i to ad un movimento di 
opinione, sopra t tu t to in Emi l ia -Romagna 
e nelle regioni in cui esiste maggiore 
preoccupazione al r iguardo , che negli 
anni scorsi ha cercato di sollecitare un 
impegno da par te delle ist i tuzioni, nonché 
di diverse categorie produt t ive e sociali, 
finalizzato al la descrizione e del imita
zione del fenomeno degli incidenti stra
dali collegati a par t icolar i forme di diver
t imento giovanile, sot to l ineando il valore 
del r ispet to della vita. In considerazione 
di quan to è pu r t roppo accaduto , anche 
negli u l t imi giorni, r i sch iamo di dover 
fare fronte ad u n a emergenza; r ispet to ad 
essa, da pa r te nost ra , deve essere com
piu ta una descrizione complessiva del fe
nomeno del d iver t imento giovanile, il 
quale presenta differenti cara t ter is t iche 
nelle varie zone geografiche del paese. 

Mi sono permesso di sollevare la que
stione in q u a n t o ho r i tenuto che la Com
missione pa r l amen ta r e di inchiesta sulla 
condizione giovanile dovesse espr imersi 
su di essa; inoltre, non vorrei compiere 
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una forzatura, m a r i tengo che il pro
blema delle gite scolastiche, che dovreb
bero rappresentare un momen to sì di di
ver t imento, m a anche di educazione e di 
studio, possa essere collegato ne l l ' ambi to 
della relat iva riflessione. 

Sono quindi d 'accordo con l 'onorevole 
Di Prisco per ampl ia re la nost ra ott ica, 
cercando di indagare i fenomeni che si 
presentano e le loro cause; r i tengo, inol
tre, che vadano compiute valutazioni in 
ordine ad alcuni s t rument i specifici. A tal 
fine, un 'audizione potrebbe essere uti le, 
non per ascoltare considerazioni già note, 
in quan to riferite dai giornali o dalla te
levisione, m a per raccogliere qualche da to 
aggiuntivo. 

Ho presenta to personalmente un ' inter
rogazione ai ministr i della sani tà , dell 'in
terno, dei lavori pubblici e dei t raspor t i 
per chiedere quali siano le azioni di Go
verno che essi in tendono predisporre in 
relazione al problema; certo è che una 
risposta in termini di vigilanza s t radale , 
di controllo del tasso di alcolemia e, co
munque , di misure preventive deve essere 
presa in considerazione. 

Vi è poi un al t ro aspet to , concernente 
il disagio giovanile ed il dir i t to al diverti
mento per il giovane. Ritengo che vada 
in proposito sottol ineata l ' impor tanza di 
un diver t imento capace di far crescere e 
di educare . Negli Stat i Uniti , ed in al tr i 
paesi d 'oltreoceano, sono state compiute 
esperienze, credo positive, di spot pubbl i 
citari , per i quali sono stati uti l izzati per
sonaggi del mondo dello spettacolo, del 
giornalismo e della cul tura part icolar
mente vicini al mondo giovanile, che 
hanno tenta to di fornire un ' immagine po
sitiva dell ' invito al d iver t imento . 

A mio avviso, senza compiere ecces
sive forzature, è possibile pensare al di
ver t imento giovanile come momen to sia 
di svago, sia di crescita nei rappor t i 
uman i e personali . 

Sono d 'accordo, quindi , sulla predispo
sizione di una bozza di relazione nella 
quale si tenti di ampl ia re l 'ottica, par
tendo dalle origini dei fenomeni, e com
piendo un collegamento r ispet to al lavoro 
svolto in passato in mater ia di disagio 

giovanile. Su tale base , è auspicabi le si 
giunga a formulare proposte concrete, 
non solo in ordine al la vigilanza s t radale 
per i giovani che uscendo dalle discoteche 
guidano a forte velocità, r i schiando la 
propr ia vita, m a anche per quan to con
cerne in generale il modo di divert irsi . 
Ques t 'u l t imo rappresen ta una carat ter i 
stica pecul iare del mondo giovanile (in
credibi lmente m a t u r a t o r ispet to agli anni 
sessanta e se t tanta) e deve essere ade
guato in manie ra da ass icurare la crescita 
dei giovani. 

GIUSEPPE PISICCHIO. Desidero com
piere sol tanto u n a rap ida sot to l ineatura . 
Sono d 'accordo su quan to è s ta to affer
m a t o e sulla metodologia che è s ta ta ipo
t izzata per affrontare un p rob lema che 
appare quale emergenza nel m o m e n t o in 
cui ha assunto una r i levanza giornali
stica, m a che in rea l tà t radisce l 'esistenza 
di maggiori difficoltà nel mondo giova
nile. 

Personalmente desidero sot tol ineare, 
quale cont r ibu to per l 'onorevole Lusetti 
nella prospet tazione dei campi di inda
gine, il p rob lema dell 'e t i l ismo giovanile. 
Il nost ro paese si colloca t ra i maggiori 
consumator i di alcol (per esempio, di 
whisky). Il 44 per cento del whisky espor
ta to dal la Scozia viene consumato in Ita
lia, cioè in un paese che produce una 
enorme quan t i t à di vino, t an to da collo
carsi ai vertici mondia l i in tale set tore. 
Tut to questo rappresen ta il s in tomo di 
una difficoltà più a m p i a ed ar t icola ta , 
che coinvolge anche profili di ordine cul
tura le . In real tà , il model lo proposto at
t raverso una sofisticata e convincente 
c ampagna pubbl ic i ta r ia - real izzata an
che a t t raverso l ' impiego dei mass media -
presuppone il consumo di superalcolici , al 
quale si collega l 'acquisizione di un par t i 
colare status. 

A mio avviso, sarebbe oppor tuno ap
profondire ques ta temat ica , al fine di per
venire alla formulazione di proposte (ove 
si consideri che la nos t ra Commissione è 
ch i ama ta ad assolvere anche ad un ruolo 
propositivo) relat ive, per esempio, alla li-
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mitazione della pubbl ic i tà per i superal
colici, adeguandosi ai cri teri adot ta t i 
nelle campagne pubbl ic i tar ie volte a sco
raggiare l 'uso del tabacco. 

A mio giudizio, non è oppor tuno de
monizzare le discoteche; a tale r iguardo 
debbo sottol ineare come il d iba t t i to ripor
ta to in questi giorni dal la s t ampa nazio
nale sia s ta to , a volte, p iu t tos to singolare 
e s t ravagante . In definitiva, non r i tengo 
debba essere demonizzato il luogo in cui 
si « consuma » solo musica e nel quale 
viene appaga ta una delle tendenze del di
ver t imento giovanile. Al contrar io , r isulte
rebbe cer tamente più utile intervenire su
gli aspett i che ho r ich iamato , sopra t tu t to 
se si considera che essi r appresen tano 
uno t ra i più insidiosi a t tacchi che ven
gono por ta t i alle giovani generazioni . 

Qualora l 'onorevok Lusett i , nel l 'am
bi to della ricerca cui è s ta to designato, 
prestasse par t icolare at tenzione alla que
stione dell 'uso e del l 'abuso dei superalco
lici da par te dei giovani (tra l 'al tro, mi è 
parso di cogliere tale disponibil i tà t ra le 
righe del suo discorso), credo che la Com
missione potrebbe fornire un cont r ibuto 
inedito ed interessante alle delicate pro
blemat iche r ich iamate . 

PRESIDENTE. Ritengo che le que
stioni sollevate ci possano a iu ta re ad ope
rare una sintesi ed un aggiornamento 
« sul c ampo », sopra t tu t to in r ifer imento 
alle categorie di questioni indicate dalla 
legge ist i tut iva della nost ra Commissione. 
Infatti, ci t roviamo in presenza di fatti di 
cronaca che ci consentono di toccare con 
mano ta lune emergenze, inducendo a do
mandarc i in che modo si d iver tano i gio
vani . In par t icolare , l ' a rgomento affron
ta to dall 'onorevole Pisicchio riveste un 
notevole rilievo per cui, evi tando di af
frontare il p rob lema dell 'uso di sostanze 
alcoliche sotto il profilo delle tossicodi
pendenze, po t rebbe r isul tare uti le verifi
care le forme ed i cri teri che carat ter iz
zano il d iver t imento giovanile. In defini
tiva, p o t r e m m o in t rodurre nel d iba t t i to 
un « pun to di a t tacco » che ci consenti
rebbe di comprendere le dimensioni e le 

cause del disagio giovanile, nella concreta 
prospet t iva di agevolarne la risoluzione. 

A fronte di ques ta si tuazione occorrerà 
verificare se vi sia un accordo in mer i to 
al « taglio » da conferire alle iniziative; si 
t r a t t e rebbe , in definitiva, di anal izzare la 
condizione giovanile in rappor to al diver
t imento , per individuare tu t te le situa
zioni che producono disagio e dalle qual i , 
in definitiva, der ivano gli episodi di cro
naca di quest i u l t imi giorni, nonché gli 
a t teggiament i , o rma i diffusi, r i ch iamat i 
dall 'onorevole Pisicchio. 

In tale contesto r i tengo si debba ricor
rere ad apposi te audizioni solo nel mo
men to in cui se ne accerti la concreta 
necessità; vorrei r icordare , infatti , che lo 
stesso onorevole Lusett i , eserci tando i po
teri ispettivi a t t r ibu i t i a ciascun par la
men ta re , ha presen ta to in mate r ia un ' in
terrogazione che obbl igherà i minis t r i a 
fornire una r isposta, ne l l ' ambi to delle 
competent i Commissioni . Alla luce di tale 
iniziativa, r i tengo che, nell ' ipotesi in cui 
la Commissione disponesse di procedere a 
specifiche audizioni , si real izzerebbe un 
bis inuti le . 

Desidero anche espr imere il mio ap
prezzamento sulla propos ta formulata 
dall 'onorevole Di Prisco, che ha sottoline
a to l 'esigenza di verificare, r i spet to al 
modo in cui si d iver tono i giovani, quale 
sia la loro condizione reale , e se le forme 
di d iver t imento indichino s tat i di disagio: 
ciò nella prospet t iva di e l iminare le cause 
che li h anno de te rmina t i . A mio avviso, si 
t r a t t a di un cri ter io uti le per affrontare 
adegua tamen te la quest ione che ci sta di 
fronte. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta
bili to che il depu ta to Lusett i predisponga 
una relazione al la Commissione sul t ema 
« I giovani e il d iver t imento », con par t i 
colare r iguardo ai motivi e alle carat ter i 
stiche della condizione di disagio giova
nile cui sono correlabil i i recenti gravi 
incidenti s t radal i . 

(Così rimane stabilito). 

CRISTINA BEVILACQUA. Sarebbe oppor
tuno che al r iguardo fossero stabil i t i 
t empi precisi . 
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PRESIDENTE. Piut tosto che prevedere 
termini precisi, r i tengo preferibile formu
lare un invito a lavorare nel più breve 
tempo possibile, anche alla luce dell 'espe
rienza che ha fatto registrare notevoli ri
tardi nella s tesura di ta lune relazioni. 

Tra l 'altro, poiché non è s ta ta ancora 
approvata la legge che proroga l 'at t ivi tà 
della nostra Commissione, al momen to 
non s iamo ancora in grado di predisporre 
una precisa calendarizzazione dei nostri 
lavori. 

Esame delle risultanze dei viaggi di stu
dio sulle materie oggetto dell'inchie
sta, effettuati a Palermo, Milano, Ca
tania, Potenza e Bari. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'esame delle r isul tanze dei viaggi di 
studio sulle mater ie oggetto dell ' inchiesta 
effettuati recentemente in varie località 
i tal iane. 

In considerazione dell 'assenza degli 
onorevoli Riggio (relatore per il viaggio 
effettuato a Palermo), Gelpi (relatore per 
il viaggio effettuato a Milano), Frasson 
(relatore per il viaggio effettuato a Cata
nia), e Vesce (relatore per il viaggio effet
tua to a Potenza), rinvio ad a l t ra seduta 
l 'esame delle r isul tanze dei viaggi per i 
quali i colleghi assenti sono stati desi
gnati relatori . 

Do la parola all 'onorevole Pisicchio, 
relatore per il viaggio di s tudio effettuato 
a Bari nei giorni 22 e 23 marzo 1990. 

GIUSEPPE PISICCHIO, Relatore. Vorrei 
tracciare un quadro di sintesi del viaggio 
di studio effettuato a Bari nei giorni 22 e 
23 marzo 1990, quadro di sintesi a cui i 
colleghi Bevilacqua ed Amalfitano po
t ranno por ta re il propr io contr ibuto , 
avendo en t rambi fatto par te della delega
zione, insieme alle onorevoli Calvanese e 
Poli Bortone. Infatti , l 'onorevole Bevilac
qua ha presieduto alla p r ima par te della 
visita, i colleghi Amalfitano e Poli Bor
tone alla seconda, ment re l 'onorevole Cal
vanese l 'ha seguita in te ramente . 

Il viaggio di s tudio nella ci t tà di Bari , 
capoluogo di regione che rappresen ta una 
real tà al t empo stesso significativa dell 'a
rea meridionale ed at ipica r ispet to a 
tu t t a l 'area del Mezzogiorno, si è svolta 
sulla base di un p r o g r a m m a mol to rigo
roso e denso di appun t amen t i , il p r imo 
dei quali è s ta ta la visita alla comuni tà 
per i tossicodipendenti APRI che ha sede 
nella ci t tà vecchia. Essa è d i re t ta da un 
sacerdote che si ispira alle tecniche di 
don Mario Picchi e che, quindi , propone 
questa esperienza a Bari in analogia con 
al t re dis t r ibui te sul terr i tor io nazionale . 

Da questa visita i commissar i hanno 
r icevuto l ' impressione che si t ra t tasse di 
una s t ru t tu ra non par t i co la rmente funzio
nale perché l'edificio è ant ico, m a propr io 
per questo è inseri to nel cuore della c i t tà . 

Il metodo seguito per il recupero dei 
tossicodipendenti che a b b i a m o avuto la 
possibil i tà di verificare in tale comuni tà 
si ar t icola in tre moment i , il p r imo dei 
qual i si realizza nella s t ru t tu ra stessa che 
abb i amo visi tato. I successivi moment i si 
svi luppano in una sede che si t rova ad 
alcuni chi lometr i di d is tanza dal centro 
c i t tadino. Il pr incipio ispiratore è quello 
di un 'assolu ta l ibertà, nel senso che gli 
ospiti della casa, che pera l t ro in mass ima 
par te a fine giornata r i to rnano alle pro
prie abi tazioni , r imangono tali fino a 
quando lo desiderano appl icandosi in at
t ività essenzialmente manua l i e pra t iche . 
La comuni tà è do ta ta anche di un forno 
ut i l izzato per la co t tura di ceramiche che, 
però, non vengono commercia l izzate per
ché ciò non r ien t ra nel p iano di recupero. 
Tut tavia , spesso la produzione ar t ig ianale 
viene raccol ta ed esposta in most re . 

Fra le numerose domande poste dal la 
delegazione della Commissione, accompa
gna ta dal dot tor Capristo, uno degli 
esperti del comi ta to tecnico-scientifico, ve 
ne e rano alcune volte ad accer tare i risul
tat i raggiunt i dal la comuni tà . Il responsa
bile, don Franco Maiorano, si è t rovato in 
difficoltà a fornire i dat i richiesti perché, 
essendo questa comuni tà sorta da due 
anni , non vi è un 'esper ienza tale che con
senta una registrazione storica di una 
cer ta ampiezza . 
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La delegazione ha poi avuto un incon
tro con i giovani appar tenen t i alla comu
nità, la maggior par te dei quali era in
tenta a svolgere a t t ivi tà di t ipo ar t is t ico. 

Complessivamente il numero degli 
ospiti della comuni tà per Tintero arco del 
processo di recupero non supera le 70 
uni tà . Comunque, nella relazione scr i t ta 
che consegnerò alla segreteria della Com
missione, fornirò dat i quant i ta t iv i p iù 
precisi . 

Successivamente a questo p r imo im
pa t to con la c i t tà di Bari si è svolta u n a 
visita a Japigia, un grosso quar t ie re cit ta
dino sorto non più tardi di una decina di 
anni fa. È un quar t iere in cui è possibile 
verificare un notevole processo di de
grado; esso confina con la pa r te più 
esterna della ci t tà s i tua ta a sud e prat ica
mente si sporge sulla tangenziale , che è 
l 'ar teria che esce dalla ci t tà . Come ho 
detto, in questa zona quasi to ta lmente 
composta da edifici popolar i è possibile 
verificare un fenomeno di degrado abba
stanza pericoloso per il grado di accelera
zione che ha assunto. 

Si t r a t t a di un quar t ie re in cui non 
esistono al t re s t ru t tu re sportive al di 
fuori di quel palazzet to dello sport in via 
di realizzazione da anni . 

Nel quar t ie re Japigia mancano , inol
tre , centri commercial i sopra t tu t to in 
quella zona esterna alla quale facevo pre
cedentemente riferimento; tale carenza 
costringe gli ab i tan t i a fare la spesa negli 
esercizi della pa r t e storica dello stesso 
quar t ie re . 

Si t r a t t a , pur t roppo , di u n quar t ie re 
in cui prospera il commerc io delle so
stanze stupefacenti . Durante la visita in 
quelle zone (alla quale hanno par tec ipa to 
anche le onorevoli Bevilacqua e Calvane-
se) a b b i a m o avuto la possibil i tà di rile
vare - grazie ad u n colonnello dei carabi
nieri che ci ha accompagna to nella visita 
e ci ha permesso di consul tare una serie 
di document i , anche fotografici, mol to 
utili — la diffusione capil lare della com
mercial izzazione della droga. Ragazzi e 
adolescenti sono disseminat i in tu t to il 
quar t ie re per vendere la droga e sono 

organizzat i in modo tale che alcuni di 
loro control lano l 'eventuale arr ivo delle 
forze del l 'ordine. Si t r a t t a di ragazzi che 
a 13, 1 4 o l 5 anni r iescono a guadagnare 
con questo t ipo di commerc io una cifra 
di circa 50-60 mi la lire al giorno. È vero 
che ciò rappresen ta , in ta luni casi, la pos
sibili tà di « sbarcare il lunar io » fami
liare, m a in al t r i è un cespite così cospi
cuo da non rendere più « appet ib i le » ne
anche la possibil i tà di un inser imento nel 
m o n d o del lavoro, ad esempio, come ap
prendis ta o con qualifiche - nel caso si 
t ra t t i di adul t i - superiori e consone al 
t i tolo di s tudio acquis i to . Credo che una 
persona che riesce a guadagnare , a quel
l 'età, u n a cifra di 1.500.000, 1.800.000 lire 
sia difficilmente recuperabi le . 

Da un incontro con alcuni rappresen
tant i del quar t ie re , svoltosi nella sede 
della circoscrizione, a b b i a m o potu to veri
ficare che in quelle zone non vi è solo il 
p rob lema della droga. Si t r a t t ava di rap
presentanze a tu t t i i livelli: dai capi
g ruppo dei par t i t i present i nella circoscri
zione, ai consiglieri e al presidente della 
stessa, fino ad ar r ivare al par roco della 
chiesa del quar t ie re che rappresen ta -
per ammiss ione pressoché u n a n i m e - pur
t roppo l 'unico p u n t o di aggregazione esi
s tente in quel la zona. 

Gli ab i tan t i del quar t ie re , che ab
b i a m o avuto modo di incont rare , h a n n o 
par t i co la rmente sot tol ineato, t ra i vari 
p roblemi incombent i su ques ta pa r t e 
della ci t tà , l 'enti tà dei disservizi present i : 
dai t raspor t i , al la m a n c a n z a di verde e di 
s t ru t tu re per il t empo l ibero. Sottolineo 
che tali ab i tan t i h a n n o denuncia to queste 
carenze come le più difficili da soppor
tare . 

Un 'a l t ra preoccupazione part icolar
mente sent i ta è r app resen ta t a da quelle 
forme di violenza legate al fenomeno 
della droga. Le forze del l 'ordine, presenti 
a quel l ' incontro, ci h a n n o elencato le loro 
difficoltà e la necessità non solo di poter 
contare su u n a forma di col laborazione 
da par te della popolazione, m a anche di 
poter disporre di un suppor to , offerto dal 
comune , in par t icolare da pa r t e dei vigili 
u rban i . 



SEDUTA DI MARTEDÌ IO APRILE 1990 9 

In un secondo momento , nella sede 
della prefettura, si è svolto un incontro 
con le real tà giovanili di base, con l'asso
ciazionismo locale. Abbiamo avuto modo 
di conta t ta re numerose rappresentanze : 
da quelle degli ordini professionali « gio
vani » - come quelle dei farmacisti e de
gli avvocati - fino ad arr ivare alle real tà 
cultural i dell 'associazionismo giovanile. 
Alcune informazioni interessanti ci sono 
state fornite dal rappresentan te del centro 
pedagogico meridionale che, pera l t ro , 
credo abbia fornito una cospicua docu
mentazione ai funzionari della Commis
sione. Preciso che si t r a t t a di un centro 
di ispirazione salesiana; come i colleghi 
cer tamente sanno, i salesiani hanno una 
grande tradizione nel campo della r icerca 
sulle temat iche giovanili. 

Vi era, inoltre, un rappresen tan te del
l 'arcivescovo che ci ha i l lustrato le espe
rienze dell 'arcivescovato, per quan to con
cerne le politiche giovanili, in un a l t ro 
quar t iere della ci t tà (mi riferisco al quar
tiere San Paolo). 

Altre interessanti indicazioni sono 
state fornite da alcune assaciazioni legate 
alla real tà cul turale della provincia. La 
cit tà di Bari - nella quale ab i tano 370 
mila persone - rappresenta un pun to di 
r iferimento per una real tà provinciale 
molto ar t icolata con una popolazione 
complessiva di 1 milione e mezzo di abi
tanti , per cui rappresenta la « sponda » 
culturale per queste real tà provincial i . 

Vorrei segnalare che una di queste as
sociazioni, quella del comune di Bisceglie, 
ha posto anche problemi mol to seri circa 
la carenza di s t ru t tu re adibi te all 'ascolto 
della musica, in par t icolare di audi tor i . 

Spero che questa sintesi sul nostro 
operato nel p r imo giorno della missione 
sia esauriente e che non risulti r idut t iva . 

Nel corso della seconda giornata ab
b iamo avuto un incontro con un rappre
sentante degli enti locali. Qualche collega 
della Commissione si è, g ius tamente , la
menta to per il fatto che sol tanto un rap
presentante della provincia abbia r isposto 
alla nostra convocazione e della man

canza, quindi , di m e m b r i della regione e 
del comune . 

Nell 'arco della giornata , a b b i a m o inol
tre incont ra to il r appresen tan te di una 
delle t re un i t à sani tar ie locali c i t tadine, i 
r appresen tan t i del senato accademico ed 
il re t tore del l 'universi tà di Bari , le rap
presentanze s tudentesche isti tuzionali 
(cioè quelle elette ne l l ' ambi to degli organi 
collegiali), un gruppo piu t tos to nu t r i to di 
esponenti del cosiddet to movimento della 
« pan te ra », r appresen tan t i del movimento 
degli s tudent i medi (in sostanza, vi era 
un 'a r t ico la ta presenza s tudentesca) , il vi
ceprovveditore agli s tudi , il responsabi le 
del l ' i spet torato del lavoro, i delegati dei 
s indacat i CGIL-CISL-UIL e delle associa
zioni giovanili dei par t i t i . 

Abbiamo in tal modo r icevuto uno 
spaccato mol to interessante ed ar t icola to 
della ci t tà di Bari , capoluogo di regione e 
pe r t an to car ica ta di problemi afferenti ad 
un terr i tor io più amp io r ispet to a quello 
c i t tadino. 

Per quan to concerne l 'universi tà di 
Bari , essa conta a t t ua lmen te 69 mila 
iscrit t i , p u r d isponendo di s t ru t tu re che 
sono s ta te immag ina t e per un 'u tenza al 
mass imo di 20-25 mila s tudent i ; si t r a t t a , 
quindi , di un a teneo che « scoppia ». Esi
stono al suo in terno numeros i problemi 
a t t inent i al d i r i t to allo s tudio, che non 
riesce evidentemente ad essere garan t i to 
nella misura dovuta: per esempio, le 
mense universi tar ie , se non erro, r iescono 
a garant i re al mass imo 2500-3000 past i al 
giorno, che sono t roppo pochi r i spet to al
l 'utenza, benché il n u m e r o dei non fre
quen tan t i possa essere r i t enu to mol to 
a l to . L'affollamento si r ipercuote , con ri
verberi p iu t tos to complessi , sulle s trut
ture d idat t iche: sia i r appresen tan t i del 
senato accademico, sia lo stesso re t tore ci 
riferivano non essere r a ro assistere a vere 
e propr ie corse degli s tudent i per conqui
s tare u n posto in aula . 

Si t r a t t a , p robab i lmente , di problemi 
analoghi a quelli che i m e m b r i della no
s t ra Commissione av ranno cons ta ta to esi
stere in a l t re c i t tà i tal iane; nel caso del
l 'a teneo di Bari , però, va sot tol ineato che 
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esso costituisce un pun to di r iferimento 
non solo per le a l t re c inque province pu
gliesi, m a anche per alcune zone della 
Basil icata - in par t icolare l 'area del ma-
terano - della Calabria, dell 'Abruzzo e 
del Molise. 

Come credo sia avvenuto in al t re si
tuazioni , vi sono state valutazioni dif
formi fra i rappresentan t i del cosiddet to 
movimento della « pan te ra » e quelli 
eletti negli organi collegiali; inoltre - ri
tengo non esservi a lcun p rob lema nel ri
ferire ciò - vi è s ta ta , da par te dei rap
presentant i degli s tudent i medi , un'affer
mazione di non r iconoscimento del ruolo 
della nostra Commissione, pera l t ro in ma
niera « incruenta » e pacifica. 

PRESIDENTE. Come è s ta ta mot iva ta 
tale affermazione ? 

GIUSEPPE PISICCHIO. Pur t roppo, non 
abb iamo avuto modo di approfondire la 
questione per problemi di t empo. 

Come riferito precedentemente , in qua
lità di rappresentan te degli enti locali ab
b iamo incontra to sol tanto quello della 
provincia, il quale ci ha r ipor ta to le valu
tazioni dell ' amminis t raz ione provinciale 
in ordine alla condizione socio-economica 
della ci t tà . 

Interessante è s ta to l ' incontro con il 
viceprovedditore agli s tudi , dal quale ab
b i amo appreso quale sia la dimensione 
de l l ' abbandono scolastico a Bari : in al
cuni quar t ier i par t ico la rmente deprivat i , 
addi r i t tu ra , si verificano « fughe » dal la 
scuola intorno al 30 per cento degli stu
denti . 

L'ispettore del lavoro ci ha riferito in 
ordine al p rob lema del lavoro minori le , il 
quale sembra in via di r iduzione negli 
u l t imi anni , a lmeno in base ai dat i uffi
ciali; tu t tavia , è noto che tali dat i pos
sono non rappresen ta re compiu tamen te la 
real tà , poiché per un caso che viene indi
viduato ve ne sono molt i al tr i sommers i . 
In considerazione di ciò, non è possibile 
espr imere valutazioni approfondite e defi
nitive su tale real tà . 

Interessante è r i sul ta ta anche la testi
monianza del rappresen tan te del t r ibu

nale dei minorenni , giudice Occhiogrosso, 
il quale ha fornito utili st imoli ed indica
zioni proposi t ive alla Commissione, defi
nendo un quad ro di r i fer imento dal quale 
è emerso lo spaccato di u n a rea l tà mol to 
difficile nel m o n d o infantile e giovanile 
della ci t tà , sopra t tu t to con riferimento al 
fenomeno de l l ' abbandono scolastico: esi
ste, infatti, un 'evidente connessione di 
non secondaria impor t anza t ra le difficili 
condizioni di vi ta di u n a pa r t e dei gio
vani e la m a n c a t a frequenza delle lezioni 
scolastiche. 

I r appresen tan t i dei s indacat i CGIL-
CISL-UIL h a n n o sot tol ineato i problemi 
della disoccupazione giovanile nella ci t tà 
di Bari e nella sua provincia; tali pro
blemi sono stat i r icordat i anche, insieme 
con una generale r ivendicazione di prota
gonismo per le giovani generazioni baresi , 
dai moviment i giovanili . La convocazione 
di questi u l t imi è s ta ta an t ic ipa ta alla 
ma t t i na , r i spet to alla previsione iniziale 
per il pomeriggio, poiché alcuni m e m b r i 
della Commissione dovevano par t i re in 
ant ic ipo e si desiderava consentire anche 
ad essi di espr imere le propr ie valuta
zioni nel corso della conferenza s t ampa . 
Alle audizioni svoltesi presso la prefet tura 
ha presenziato anche il collega del 
g ruppo comunis ta Salvatore Civita, che ci 
ha confortato con le sue valutazioni e con 
oppor tune richieste di ch ia r imen to ed in
tegrazione. 

Senza ant ic ipare in a lcun modo né va
lutazioni di ordine polit ico né considera
zioni di a l t ra na tu ra , che a t tengono evi
den temente al giudizio collegiale della 
Commissione, desidero sot tol ineare (come 
del resto è emerso nel corso della confe
renza s t ampa svoltasi al t e rmine della 
visita) come tu t t i i commissar i abb iano 
convenuto nel cons ta ta re che la ci t tà di 
Bari presenta i ndubb iamen te notevoli 
problemi sot to il profilo della condizione 
giovanile. Una si tuazione di par t icolare 
gravi tà si regis tra nel c a m p o delle tossi
codipendenze, r i spet to al quale emergono 
dat i d r ammat i c i , ce r t amente superiori a 
quelli s t imat i dalle forze sociali p iù rap
presenta t ive della ci t tà . Nel contempo, 
tu t tavia , si è indott i a r i tenere che, ri-
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spetto ai problemi della condizione giova
nile, la ci t tà non sia i r r imediabi lmente 
consegnata ad una storia di insanabil i 
fratture, dal momen to che esistono forti e 
positivi fermenti nel l 'area giovanile, inse
riti ne l l ' ambi to di una real tà var iegata 
che - uso termini ragionieristici - non va 
considerata comple tamente « in rosso ». 

In definitiva, si t r a t t a di u n a real tà 
che potrebbe essere affrontata in man ie ra 
adeguata r i ch iamando le istituzioni locali 
ad una sensibili tà che, nel corso della 
nostra visita, è sembra ta mancare in nu
merose occasioni. 

PRESIDENTE. Ringrazio vivamente 
l 'onorevole Pisicchio per l ' i l lustrazione, 
puntuale ed appass ionata , delle r isul tanze 
del viaggio di s tudio effettuato nella ci t tà 
di Bari , della quale egli stesso è cit ta
dino. 

DOMENICO AMALFITANO. Vorrei svol
gere brevi considerazioni non t an to sull 'a
nalisi imparzia le e più che fedele svolta 
dall 'onorevole Pisicchio, quan to , p iut tos to , 
su due problemi che, nonostante siano 
stati individuati nel corso della visita ef
fettuata a Bari , a mio avviso sono ricon
ducibili ad un ambi to molto più vasti . 

Il p r imo problema, di cara t te re nega
tivo, r iguarda le procedure seguite dall'uf
ficio di collocamento in ordine all 'avvia
mento al lavoro ed alle ch iamate diret te , 
nonché in riferimento ai contra t t i di for
mazione lavoro. A mio avviso, la Com
missione, nei termini e nei modi che ri
terrà più opportuni (non si t r a t t a di assu
mere posizioni scandalist iche o moral is t i 
che, dal momento che non credo all'effi
cacia né delle p r ime né delle seconde), 
dovrà pres tare par t icolare a t tenzione a 
questo aspet to, t ra t tandosi di questioni di 
una pesantezza e di una gravi tà uniche, 
non tan to perché si pone in discussione il 
dirit to-dovere al lavoro, m a sopra t tu t to 
perché concernono il p r imo approccio del 
giovane verso le isti tuzioni. Dal momen to 
che da più par t i ho ricevuto una serie di 
impressioni, e poiché la nos t ra è una 
Commissione d ' inchiesta, chiedo ai colle
ghi ed al presidente di riflettere adegua

t amen te su questo p rob lema, prevedendo 
un incontro con il min is t ro del lavoro, al 
fine di affrontare una temat ica che rive
ste par t icolare gravi tà . Non vorrei, infatti , 
che a l l ' in terno del meccanismo richia
m a t o rilevi non sol tanto un discorso col
legato alle « preferenze » o al clienteli
smo, m a si verifichi in rea l tà qualcosa di 
peggio, che induce ed incita alla sfiducia 
verso lo S ta to e le ist i tuzioni. 

Rich iamo con es t rema forza l 'atten
zione della Commissione su questo pro
b lema, anche perché, nella mia veste di 
r appresen tan te delle ist i tuzioni che opera 
in u n regime di democrazia par tec ipat iva , 
non mi sento affatto t ranqui l lo . 

La seconda quest ione, di cara t te re po
sitivo, r iguarda un passaggio della rela
zione dell 'onorevole Pisicchio, il quale ha 
sot tol ineato il cont r ibuto , in te rmini di 
comunicazione di esperienza e di creati
vità, che il giudice r appresen tan te del tri
bunale per i minorenni ha inteso offrire 
alla nos t ra Commissione. A Bari si è af
fermata la prassi dell 'assegnazione di un 
tutor alle famiglie in crisi . Invece di avva
lersi del « ricovero » o dell 'accoglienza of
ferta da una famiglia, l ' intervento a sup
p lemento della ma te rn i t à o della pater
n i tà - perché il ruolo pa te rno è al tret
t an to impor tan te - è da to a t t raverso una 
persona con il compi to di r iequi l ibrare la 
fisionomia della famiglia in quan to tale . 

Pongo questo spunto di riflessione an
che ih col legamento al la relazione svolta 
dal professor Moro cui, pu r t roppo , non ha 
fatto seguito a lcun d iba t t i to . 

Mi sembra che si sia t r a t t a to di un 'e
sperienza notevole dal pun to di vista pe
dagogico, ol tre che dà quello psicologico-
relazionale della famiglia; contemporane
amen te si presenta in man ie ra posit iva in 
te rmini costi-benefici. Altro è, infatti , affi
dare un ragazzo ad u n is t i tuto o avvalersi 
di s t ru t tu re che comunque non r icreano 
lo spazio occupato dal la famiglia, a l t ro è 
t rovare una soluzione di quel t ipo con la 
modica cifra di 800 mi la lire al mese. 

Del resto, i discorsi di questi u l t imi 
giorni re la t ivamente allo « scialo della 
mor te » appar tengono non t an to ad un 
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intervento che proibisca, quan to ad un 'a
zione, da pa r te di chi legifera e di chi 
deve eserci tare il potere esecutivo, che 
crei le condizioni affinché certi avveni
menti non si verifichino. 

Vorrei, a questo punto , aggiungere un 
a l t ro a rgomento di cui si è avuta nozione 
duran te il viaggio di s tudio compiu to a 
Potenza e che si ricollega al l 'esperienza 
vissuta a Bari . 

Nelle zone in cui è in a t to una r ipresa 
di speranza occupazionale sta sorgendo 
un problema piut tos to grave di cui ci si 
deve rendere conto in modo intell igente. 
Mi riferisco al p rob lema dell 'occupazione 
giovanile legato alle cifre che tut t i cono
sciamo e alla quest ione de l l ' abbandono 
scolastico, che è anche abbandono della 
famiglia. 

L'indice medio di disoccupazione gio
vanile nel Mezzogiorno si aggira in torno 
al 29 per cento, con increment i notevoli 
r ispet to al set tentr ione. In margine a ciò, 
devo riferire ta lune esperienze i l lumi
nant i . Per esempio, a Taran to vi è dispo
nibil i tà di lavoro e di impieghi che gli 
i taliani hanno deciso di non prendere più 
in considerazione, il che crea un ' immigra 
zione di forza lavoro di origine extraco
muni ta r i a (problemi non ve ne sono, 
salvo quello di creare servizi adeguat i ) . 
Contemporaneamente , però, si sono create 
esigenze a livello di quadr i e di lavoro 
intel let tuale. 

Pur disponendo di tale potenziale, m a 
non avendo un 'a t tenzione formativa che 
pa r t a dalla professionalità ed arrivi al
l ' immediatezza dell 'assunzione, regi
s t r iamo un a l t ro t ipo di immigrazione 
che non è solo set tentr ionale o europea, 
m a anche extraeuropea (mi riferisco ai 
laureat i in genere). 

Recentemente a Taran to è s ta ta aper ta 
un 'agenzia di software spaziale per la 
quale si è proceduto a 53 assunzioni , di 
cui 14 i tal iane - e di queste solo 2 o 3 di 
origine locale - ed il resto provenienti da 
paesi europei ed extraeuropei . 

Non ho obiezioni da porre al fatto che 
venga a lavorare in I tal ia questo t ipo di 
personale, anzi è un bene che ciò av
venga, m a ciò non dovrebbe aggravare il 

p rob lema dell 'occupazione giovanile, che 
cont inua ad aumen ta r e , c reando ul ter iore 
disagio sociale, confli t tuali tà e spreco dei 
ta lent i esistenti . 

Poiché s iamo giunti al cuore di mol te 
delle quest ioni che la Commissione era 
ch i ama ta ad affrontare, r ich iamo l 'atten
zione della Commissione affinché in fu
turo possa avere contezza anche dei pro
blemi che ho esposto. 

PRESIDENTE. S icuramente la Com
missione non d iment icherà nella fase fi
nale dei suoi lavori di occuparsi delle 
quest ioni che sono s ta te qui r icordate . 

CRISTINA BEVILACQUA. Vorrei espri
mere qualche breve considerazione in me
r i to alla relazione del collega Pisicchio 
sul viaggio di lavoro compiu to a Bari , 
cercando con temporaneamen te di avan
zare ta lune proposte . 

Il p r imo aspet to che va evidenziato -
anche perché è emerso nel corso di al t r i 
viaggi di s tudio - r iguarda la necessità 
manifesta ta dai giovani di essere protago
nisti , di avere u n a serie di r isposte sui 
terreni più diversi, da quello della cul
tu ra a quello della socialità, dal ter reno 
della scuola a quello dello sport e del 
t empo l ibero. Nello stesso t empo però ab
b i a m o regis t ra to l 'esistenza di enormi la
cune dovute al la m a n c a n z a di r isposte 
adeguate . Penso, in par t ico lare , alle que
stioni sollevate, sempre nel corso del 
viaggio a Bari , a livello di enti locali, 
penso alla visita svolta a Japigia ed a 
quella compiu ta nella comuni tà per il re
cupero di tossicodipendenti e penso anche 
ad una denuncia circa la scarsa sensibi
lità, non solo degli enti locali, r i spet to 
all 'esistenza stessa della comuni t à ed al 
t e m a della convenzione dei fondi messi a 
disposizione per la comuni t à stessa. 

Nel corso della visita a Japigia e del
l ' incontro avuto con le varie associazioni 
è s ta to denuncia to il fatto che mol to 
spesso i quar t ie r i sono privi di s t ru t tu re 
per i giovani e che l 'unico pun to di ag
gregazione è r appresen ta to dal la chiesa. 

Aggiungo che è par t i co la rmente diffi
cile vivere per gli adolescenti . Mi riferi-
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sco, ad esempio, all 'esistenza nelle scuole 
di doppi o tripli turni , alle carenze ri
scontrate negli asili n ido e a quei dat i i 
quali d imost rano che vi è una fascia di 
adolescenti che non ar r ivano neanche a 
conseguire la licenza e lementare (l 'onore
vole Pisicchio ha r ipor ta to una percen
tuale del 30 per cento riferita a l l ' abban
dono, o - come preferisco definirla - alla 
« mor ta l i tà scolastica »). Cito, inoltre, il 
problema della devianza minori le e, in 
modo part icolare, la quest ione dell 'uti
lizzo dei minori nel traffico della droga. 
Dall 'esame di questi dat i è possibile ri
scontrare le difficoltà che tali adolescenti 
incontrano a vivere ones tamente nelle 
cit tà; ques t 'u l t ima considerazione ci ricol
lega al discorso sulla inesistenza di ser
vizi, di centri di aggregazione e di asso
ciazione per i giovani. Credo che questo 
sia uno dei settori per i quali sia necessa
rio intervenire in manie ra e s t r emamente 
concreta. 

È s ta ta , inoltre, sot tol ineata l 'assoluta 
mancanza di proposte e di presenze edu
cative pe rmanen t i e l 'assenza di s t ru t ture , 
in modo par t icolare nelle zone periferiche 
(preciso che abb iamo svolto la nost ra 
missione essenzialmente in quelle zone). 
Da tali sot tol ineature emerge ch ia ramente 
che le periferie non vengono considerate 
come un luogo ricco di risorse u m a n e ed 
intellettuali , ma, invece, come sedi da ab
bandonare a se stesse. 

Un a l t ro tema sollevato, che r ichiede 
l ' intervento degli enti locali, è quello re
lativo agli spazi inutil izzati e agli immo
bili abbandona t i che pot rebbero diventare 
s t ru t ture e contenitori per la socialità an
che in riferimento alla condizione giova
nile. 

Sono par t i ta da queste valutazioni e 
da questi dati per formulare alcune pro
poste. Nel corso degli incontri che ab
b iamo avuto, qualcuno ha par la to di fo
rum e di consulte giovanili non solo come 
sedi di ascolto per i giovani, m a come 
luoghi nei quali possano t rovare stru
menti , sedi e luoghi per la rappresen
tanza. 

Si è fatto, inoltre, r iferimento all 'esi
genza di specifici interventi , anche di ca

ra t te re legislativo, a favore dell 'associa
zionismo per proporci di a t t ua re inter
venti rivolti non solo agli enti locali. 
Qualcuno ha sollecitato, infatti, la crea
zione di apposi t i uffici presso gli enti lo
cali per fare u n cens imento delle associa
zioni giovanili esistenti e per fornire un 
suppor to organizzat ivo da a t tuars i a t t ra
verso sedi, s t rument i e spazi dove i gio
vani possano ot tenere le r isposte ai loro 
problemi . 

Alla luce di tu t te le considerazioni che 
ho espresso e di tu t t i i dat i che ci sono 
stat i forniti, r i terrei quindi oppor tuno sol
lecitare interventi rivolti in molteplici di
rezioni. Ricordo che la del ibera is t i tut iva 
della Commissione pa r l amen ta r e di in
chiesta sulla condizione giovanile prevede 
anche che noi poss iamo formulare propo
ste e fornire indicazioni agli enti locali. 
Credo, pe r tan to , che anche dopo lo svolgi
men to delle relazioni riferite alle rea l tà 
delle varie ci t tà , dov remmo compiere u n a 
riflessione specifica su tali p roblemat iche 
perché mi pa re che questo sia un t ema 
emerso anche nel corso dei numeros i in
contr i che a b b i a m o avuto nelle varie 
c i t ta . 

Sarebbe inoltre oppor tuno formulare 
u n a serie di proposte relat ive ai temi che 
ho c i ta to p r ima . Penso, p r i m a di tu t to , a 
quella proposta , sollevata dai nostr i inter
locutori , della creazione di una sede di 
r appresen tanza per i giovani (ricordo che 
su tale ma te r i a sono stat i presenta t i al
cuni progett i di legge) e alla quest ione 
degli s t rument i per l 'associazionismo 
(questione sollevata in ques ta sede nel 
corso di varie audizioni) . Mi riferisco 
inoltre a quel t ema della « mor ta l i t à sco
lastica » e alle eventual i soluzioni che po
t r e m m o prospet ta re in mate r ia . 

Ritengo pe r t an to necessario e impor
tan te svolgere u n a riflessione precisa, al 
t e rmine delle varie missioni della Com
missione, non solo su questi temi , m a 
anche sulle quest ioni sollevate poc 'anzi 
dall 'onorevole Amalfitano. 

Sarebbe oppor tuno inoltre, nel mo
men to in cui d iscuteremo la relazione an
nuale e le singole relazioni temat iche , 
cercare di dare u n a r isposta, con mag-
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giore convinzione, a quel « t empo dei gio
vani » r ispet to al l ' indagine specifica che 
s t iamo svolgendo par tendo dai d r a m m a 
tici episodi, verificatisi in queste u l t ime 
set t imane, che hanno por ta to alla mor te 
di tant i giovani, per ar r ivare ad esami
nare gli spazi, i tempi e le oppor tun i tà 
che essi hanno a disposizione. 

Credo che quello che io definisco « il 
t empo dei giovani » necessiti di una serie 
di risposte il più possibile concrete. 

PRESIDENTE. Pr ima di passare alla 
t ra t tazione degli al tr i punt i al l 'ordine del 
giorno, credo sarebbe oppor tuno affidare 
all 'onorevole Bevilacqua - che ha fatto 
par te spesso di queste delegazioni - il 
compi to di formulare una proposta pre
cisa in mater ia . A tale r iguardo, sottoli
neo che la Commissione ha, però, il pro
blema della scarsi tà del t empo a disposi
zione e della par tecipazione dei suoi com
ponenti alle sedute. Credo, infatti, che se 
molti colleghi intervenissero alle nostre 
sedute av remmo la possibil i tà di affron
tare le temat iche in discussione da più 
angoli di osservazione, magar i - come ci 
s iamo proposti più volte - aggregando, 
anche con l 'aiuto del comi ta to tecnico-
scientifico, le varie mater ie che, forse, po
t rebbero essere s t ru t tu ra te in manie ra di
versa. Si pot rebbe pensare , ad esempio, 
ad un t ema come « i giovani e lo sport » 
piut tosto che a quello: « i giovani e la 
salute »; oppure affrontare il t ema « i gio
vani e lo sport » con temporaneamente al
l 'altro t ema r iguardante « i giovani e l'as
sociazionismo ». Si t ra t ta , evedentemente , 
di argoment i che presentano diverse pos
sibilità di aggregazione. 

Proporrei che dopo lo svolgimento 
delle relazioni e delle visite ci soffermas
simo a riflettere su un t ema - che non è 
es t raneo a quelli previsti dal la delibera 
ist i tutiva della nost ra Commissione - che 
potrebbe rappresen ta re una nuova « ango
lazione » dalla quale par t i re per affron
tare la quest ione giovanile: il r appor to 
t ra i giovani e l 'ambiente c i t tadino (nel 
senso più ampio del termine) . È evidente 
che tale angolazione non dovrebbe ba
sarsi su temi specifici del t ipo: « i giovani 

e le isti tuzioni » o « i giovani e la 
scuola ». 

A conclusione dei viaggi di s tudio 
compiut i dal la Commissione, si pot rebbe 
individuare , sempre sulla base di propo
ste concrete, chi si occuperà dei giovani 
vigilando affinché le ci t tà vengano co
strui te in un cer to modo . Si pot rebbe 
procedere senza affrontare tu t te le que
stioni r iguardan t i la rea l tà sociale nel suo 
complesso, a s sumendo come filo condut
tore il r appor to t ra i giovani e l ' ambiente 
c i t tadino. Credo che, seguendo tale impo
stazione, p o t r e m m o contr ibui re ad affron
tare le questioni giovanili in manie ra più 
adegua ta ed a t tua le di quan to previsto 
dalla t raccia iniziale. Mi sembra , quindi , 
che vi sia un accordo generale su tale 
quest ione. 

CRISTINA BEVILACQUA. Ritengo che 
dovremo tornare su l l ' a rgomento per un 
momen to di riflessione che preceda la 
presentazione di a lcune proposte , anche 
per verificare se esista un accordo sulle 
linee che si in tendono seguire. 

Vorrei, inoltre, invi tare l'ufficio di pre
sidenza a p r o g r a m m a r e per le prossime 
sedute della Commissione l 'esame delle 
r isul tanze dei viaggi di s tudio che sono 
stati o rmai compiu t i da un certo t empo: 
in r i fer imento ad essi dovrebbero essere 
presenta te relazioni, even tua lmente 
scri t te, sulle qual i svolgere il d iba t t i to . 

PRESIDENTE. È condivisibile l ' ipotesi 
della predisposizione di relazioni scri t te 
sui viaggi di s tudio che sono stati com
piut i , su cui poi apr i re il d iba t t i to . 

DOMENICO AMALFITANO. Non vorrei 
che la presentazione di relazioni scri t te 
potesse cost i tuire un ul ter iore disincen
tivo a par tec ipare alle sedute della Com
missione. 

PRESIDENTE. Effett ivamente, esiste 
una scarsa par tecipazione ai lavori della 
Commissione. 

CRISTINA BEVILACQUA. Ritengo che a 
seguito della presentazione di relazioni 
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scritte potrebbero esservi moment i di sin
tesi, che finora sono manca t i , du ran te i 
quali e laborare una serie di proposte ed 
individuare temi che necessitano di ulte
riore approfondimento. A mio avviso, oc
corre tentare di preservare uno spazio per 
il d ibat t i to . 

PRESIDENTE. Terremo conto nel 
prossimo ufficio di presidenza dei sugge
rimenti espressi dai colleghi. 

Esame degli schemi preparatori per le 
relazioni su singoli argomenti. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'esame degli schemi prepara tor i per 
le relazioni su singoli a rgoment i . 

Ci t roviamo di fronte alla necessità di 
compiere alcune scelte r ispet to al t empo 
disponibile, il quale è obie t t ivamente rir 
dotto. S iamo costrett i , per tan to , a limi
tare le nostre esigenze: pe r esempio, se 
cont inueremo a compiere ispezioni 
esterne, che pure sono uti l issime, non 
avremo tempo per il d ibat t i to , che è al
t re t tanto uti le. 

Mi sembra esservi la prospet t iva di un 
accordo generale per quan to r iguarda la 
metodologia da seguire, anche se essa 
non è del tu t to pacifica; r i tengo, per 
esempio, necessario un rappor to più co
strut t ivo con gli organi che col laborano 
con la Commissione. 

Desidero riferire alla Commissione, in 
relazione alla proposta del comi ta to tec
nico scientifico di appl icare un determi
nato metodo, che benché abbia personal
mente predisposto una nota informale, 
sulla quale ho richiesto il benestare del 
comitato stesso per la fase in cui esso 
non si r iunirà (visto che la Camera ri
mar rà chiusa per alcune set t imane) , non 
ho ricevuto a lcuna risposta, dopo circa 
quindici giorni. A mio avviso, quindi , 
dopo aver o t tenuto la proroga per il no
stro lavoro, l'ufficio di presidenza, inte
grato eventualmente dai capigruppo, po
trà formare una delegazione che dovrà 
chiedere udienza alla Presidenza della Ca
mera per met tere in evidenza le difficoltà 

di lavoro che la nos t ra Commissione in
contra . Si r ischia, infatti , di perdere 
un ' impor t an te oppor tun i tà , dopo che il 
comi ta to tecnico-scientifico ha suggeri to 
un lavoro a t t raverso un metodo basa to su 
quest ionar i , il quale r ichiede un min imo 
di spesa per la sua elaborazione, se non 
si riesce ad ot tenere r isul ta t i , lasciando 
t rascorrere al tr i giorni, oltre ai quindici 
già passat i , senza r iuscire a pervenire ad 
uno schema base di aggiornamento cultu
rale sulle t emat iche più r i levanti per la 
quest ione giovanile. Si perde più t empo a 
discutere se un ' iniz ia t iva possa essere as
sunta che a real izzarla effettivamente, se
condo un model lo classico che mi sembra 
cara t ter izzare il lavoro del Par lamento ; si 
discute, inoltre, più di come procedere 
nel lavoro che sul mer i to del lavoro 
stesso. 

Un p rob lema analogo si r ipropone per 
le relazioni su singoli a rgoment i che sono 
s ta te assegnate; persona lmente sono rela
tore sul t ema « I giovani ed il servizio di 
leva », men t re l 'onorevole Di Prisco lo è 
per quello « I giovani e la cu l tura ». Per 
quan to r iguarda lo schema relat ivo alla 
relazione che sono ch i ama to a predi
sporre, desidero sot toporre alla Commis
sione un indice che si riferisce essenzial
mente alla oppor tun i tà di due r icerche su 
campiona tu ra : la p r i m a sul r appor to t ra 
opinione pubbl ica , mass media e servizio 
mil i tare , r i t enu ta dagli espert i indispensa
bile per u n a valutazione approfondi ta del 
consenso-dissenso su scala nazionale, e la 
seconda sul r appor to giovani-servizio di 
leva. I campioni per tali r icerche verreb
bero prescelti t ra ufficiali e soldati in 
servizio. 

In sostanza, ogni volta che si fuoriesce 
dal la prassi delle audizioni e dei sopral
luoghi al l 'esterno, si apre il p rob lema se 
sia possibile o meno real izzare determi
na te iniziative; per esempio, gli schemi 
per le r icerche sul c a m p o che vengono 
sottoposti alla Commissione sono abba
s tanza puntua l i , m a possono avere esito 
concreto sol tanto se vengono autor izzate 
le due indagini . Tut tavia , le difficoltà per 
una rap ida acquisizione di nuove metodo
logie sono difficilmente superabi l i ; oc-
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corre dunque un chiar imento , poiché se 
possono essere uti l izzati de te rmina t i stru
ment i di indagine può essere ass icurato 
un de te rmina to r isul ta to, ment re , diversa
mente , occorre riferirsi a dat i intuit ivi , i 
quali non so fino a che pun to possano 
consentire un lavoro scientifico. 

Evidentemente , non è ancora chiara la 
consapevolezza dell ' interconnessione t ra il 
da to scientifico di base e la soluzione 
politica che può scatur ire dal confronto e 
dal d ibat t i to . 

L'onorevole Di Prisco ha presenta to il 
seguente schema prepara tor io per la rela
zione sul t ema « I giovani e la cu l tura »: 

« 1) La difficoltà pr incipale sta nella 
mancanza di dat i su cui lavorare per 
quan to r iguarda produzione sommersa o 
meno, distr ibuzione, fruizione di una 
« cul tura giovanile »; 

2) La ricerca necessaria ad una rela
zione-base procederà in tre direzioni: of
ferta cul turale - r ichiesta e consumo -
produzione cul turale giovanile. 

3) Individuazione ci t tà campione su 
cui concretizzare la r icerca generale. 

Offerta culturale. 

Si intende offrire un quadro comples
sivo dell'offerta cul turale indir izzata alla 
fruizione giovanile. 

All ' interno dell 'offerta-produzione-frui
zione si sono scelti i settori : musica, ar t i 
visive - spet tacolo. 

Vengono individuate alcune fonti per 
il reper imento dei dat i generali : 

Ministero del l ' interno (settori at t i 
vità informa giovani e servizi civili); 

Ministero degli affari esteri (scambi 
internazionali) ; 

ANCI (d ipar t imento giovani); 
UPI (d ipar t imento giovani); 
Conferenza delle regioni; 
ist i tuti di r icerca che abb iano pro

dot to lavori nel set tore. 
Questi dati pe rme t t e ranno di deter

minare quan t i t à e qual i tà dell'offerta, di
namiche con cui essa giunge al consuma
tore. 

Consumo culturale. 

Si in tende verificare il r appor to of
ferta-consumo reale identificando ten
denze e ambi t i verso i quali si rivolge la 
necessità del consumatore-frui tore gio
vane. 

Inoltre sedi - luoghi - possibili tà di 
un consumo sommerso a l t ro dall'offerta 
prevalente . 

Produzione culturale giovanile. 

L'indagine sarà indir izzata verso due 
aspet t i : 

1) Quantificare per quan to sarà pos
sibile una produzione sommersa , « di 
base ». Possibilità dei singoli o di gruppi 
di essere visibili, logiche e canali della 
selezione, possibil i tà di uso dei mass me
dia, eccetera. 

2) Ruolo in questo senso delle s trut
ture pubbl iche , forme di autorganizza-
zione. 

Per questo pun to l ' intento è offrire un 
quad ro della produzione cul tura le giova
nile d i re t ta . 

Indagine su città campione. 

Per facilitare un lavoro di r icerca in
t end iamo rivolgerci a c i t tà in cui esista 
una qualche s t ru t tu ra pubbl ica (del co
mune , della provincia e della regione) che 
opera nel set tore (per esempio, Informa 
giovani, Progetto giovani eccetera) . 

La r icerca r iguarderà offerta, consumo, 
produzione. 

Ci p ropor remo inoltre di verificare con 
le amminis t raz ion i disponibil i successi, 
errori , p roblemi , proposte emersi dai vari 
esempi o tentat ivi di poli t iche giovanili . 

Abbiamo individuato sette ci t tà te
nendo presente anche i rappor t i nord-sud/ 
grande-media-piccola-/disomogeneità di 
governo. 
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Tempi e modi del lavoro. 

Si uti l izzerà un col laboratore con 
compiti di: 

recupero, coordinamento , r iordino 
mater ia le prodot to (l 'esperienza di questi 
mesi ci ha d imost ra to che questa par te 
del lavoro apparen temente semplice in 
real tà è assai complessa da ta spesso la 
poca disponibil i tà delle istituzioni interes
sate); 

rappor to con il comita to scientifico 
che opera presso la Commissione; 

r iordino e selezione mater ia le . 

Si prevede un impegno lavorativo del 
collaboratore dall '8 maggio al 31 luglio e 
dal 1° se t tembre al 31 ot tobre . 

Si prevede la consegna della relazione 
entro il 30 novembre 1990 ». 

Nella mia qual i tà di relatore sul t ema 
« La condizione giovanile nel servizio di 
leva » presento il seguente schema prepa
rator io per la relazione: 

« 1. - Sviluppo del lavoro. 

Il lavoro è ar t icolato in: 
una relazione i cui or ien tament i di 

mass ima sono indicati in premessa , sud
divisa secondo i paragrafi r ipor ta t i a se
guito; 

vari allegati a sostegno di ogni par te 
dell 'e laborato, sia per rappresen ta re i fe
nomeni nella loro reale dimensione sia 
quale base per l 'analisi e per il reperi
mento di soluzioni adeguate; 

possibilmente, due r icerche impo
state scientificamente: 

la pr ima, sul r appor to fra opi
nione pubblica, mass media e servizio mi
li tare. Questa ricerca è premessa per una 
valutazione approfondita del consenso/dis
senso su scala nazionale; 

la seconda, sul r appor to giovani/ 
servizio di leva. I campioni sarebbero 
prescelti fra ufficiali e soldati in servizio. 

Senza queste r icerche, il cui proget to 
di mass ima si allega in copia, il lavoro di 
analisi sarebbe fondato su basi prevalen
temente empir iche . Anche se non solo per 
questo contestabi le , verrebbe comunque 
contes ta to da chi per una visione diversa 
del p rob lema non ne condividesse l 'ana
lisi e, quindi , le soluzioni. Si r i t iene per
ciò che, ove questo sforzo tenda a miglio
rare la condizione dei giovani nel servizio 
di leva, e n t r a m b e le r icerche debbano es
sere vara te . 

Tempi medi per ciascuna: dai sei agli 
o t to mesi . Da avviare quindi immedia ta 
mente . 

La relazione conclusiva corredata dei 
due progett i di r icerca e degli allegati , 
sarebbe p ron ta en t ro la fine del corrente 
anno . 

2. - Il servizio di leva e il paese. Con-
senso/dissenso. 

a) premessa; 
b) i par t i t i politici e il servizio di 

leva (posizioni dei par t i t i e d ibat t i t i par
lamentar i ) ; 

c) le Forze a rma te ; 
d) le istanze sociali; 
e) il ruolo delle famiglie; 
f) i mass media e il p rob lema mili

ta re . Tendenze; 
g) il ruolo dei COCER; 
h) l 'obiezione di coscienza; 
i) le raccomandazioni , le pressioni . 

3. - Cause del disagio dei giovani nel loro 
rapporto con l'organizzazione militare. 

a) premessa; 
b) i giovani; 
c) l 'o r ientamento dei giovani, p r i m a 

della ch iamata ; 
d) la selezione; 
e) l ' addes t ramento di base; 
f) la dest inazione di impiego. La re

gionalizzazione; 
g) la vita ai repar t i o presso enti ; 
h) il « disagio ». Sua eventuale stru

mental izzazione ; 
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i) diagnosi conclusive; 
l) proposta . 

4. - L'addestramento di I ciclo o equiva
lente. A cosa serve. Come viene con
dotto. 

a) premessa; 
b) gli is t rut tor i ; 
c) i poligoni al chiuso, a l l ' aper to . 

Attrezzature; 
d) le aule. Attrezzature e infrastrut

ture; 
e) il t i ro. Lezioni di t i ro. Necessità 

secondo gli incarichi; 
f) diagnosi conclusiva; 
g) proposte . 

5. - L'addestramento di II ciclo. A cosa 
serve. Limitazioni. 

a) premessa; 
b) poligoni e aree addes t ra t ive per 

addes t ramento di cooperazione (in b ianco 
e a fuoco) nel quadro del II ciclo; 

c) impostazione e condot ta dell 'ad
des t ramento di II ciclo; 

d) disponibil i tà di quadr i e di perso
nale. Limitazioni; 

e) sicurezza e sgomberi dei poligoni 
aper t i . Rispondenza; 

f) diagnosi; 
g) proposte . 

6. - L'addestramento di II ciclo. A cosa 
serve. Limitazioni. 

a) premessa esplicativa; 
b) aree addest ra t ive per addest ra

mento . Cooperazione fra Forze a r m a t e . 
Dove, come, quando; 

c) a t t ivi tà addes t ra t iva in Italia; 
d) a t t ivi tà al l 'estero. Frequenza, t ipo. 

Esercitazioni mult inazional i in I tal ia e al
l 'estero; 

e) diagnosi; 
f) proposte . 

7. - Lo sport di massa. Come viene con
dotto. Possibilità, limitazioni e coope
razione con civili. 

a) p remessa esplicativa; 
b) cens imento impian t i e loro at trez

za ture (distanze in r appor to agli insedia
ment i mil i tar i) ; 

c) impiego e dis t r ibuzione is t rut tor i 
di educazione fisica; 

d) frequenza delle a t t iv i tà sport ive 
di massa . Ore di svolgimento; 

e) cooperazione fra forze a r m a t e e 
con organismi sportivi civili; 

f) col laborazione con il CONI; 
g) r i spondenza e ut i l i tà delle gare 

sport ive collettive; 
h) diagnosi conclusiva. 

8. - Destinazioni presso enti e reparti vari. 

a) premessa; 
b) enti superflui; 
c) motivi ostativi allo scioglimento 

degli enti superflui. Indicazioni obiett ive; 
d) tendenze anomale nell 'assegna

zione di personale, sia quadr i che t ruppa , 
per regioni ed enti ; 

e) diagnosi conclusiva; 
f) proposte . 

9. - Infrastrutture. 

a) p remessa esplicativa; 
b) case rma t ipo per Forza a r m a t a . 

S tandardizzazione; 
c) caserme p resumib i lmen te da chiu

dere e dove. Esigenza di nuove caserme 
(vds. paragrafo 7.b); 

d) p r o g r a m m a a t tua le di costruzione 
o adeguamen to caserme; 

e) legge Bot ta o a l t re proposte per 
velocizzare il p r o g r a m m a di costruzione e 
per reper i re fondi; 

f) adeguatezza nuovi modelli adot
tat i in r appor to alle esigenze a t tual i ; 

g) impa t to sul personale della vi ta 
in infras t rut ture moderne o fatiscenti. 
Diagnosi conclusiva; 

h) proposte . 
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10. - L'inquadramento del personale. Qua
dri inferiori. 

a) Premessa esplicativa; 
b) selezione quadr i di carr iera e 

complemento; 
c) validità del loro processo di for

mazione ai fini del comando; 
d) distr ibuzione e impiego quadr i in

feriori; 
e) diagnosi conclusiva; 
f) proposte . 

11. - Quadri sottufficiali. 

a) Premessa conoscitiva; 
b) selezione. Criteri; 
c) addes t ramento quadr i sottufficiali. 

Sedi. Programmi , r ispondenza; 
d) impiego: 

in incarichi di comando , 
in incarichi burocrat ic i ; 

e) diagnosi conclusiva; 
f) proposte . 

12. - Volontariato. Personale a lunga 
ferma. 

a) Premessa; 
b) selezione; 
c) dura ta del servizio; 
d) criteri di r iconferma. Rischi; 
e) diagnosi conclusiva; 
f) proposte . 

13. - Ipotesi di trasformazione delle Forze 
armate su base totalmente volontaria. 

a) Premessa; 
b) ipotesi di contrazione degli orga

nici delle presenti s t ru t ture per rendere 
tale scelta a t tuabi le ; 

c) ipotesi di domanda/offerta; 
d) problemi di i nquadramen to . I 

quadr i inferiori; 
e) volontar iato femminile: per quali 

incarichi, per quali sedi; 
f) du ra ta min ima del servizio in rap

porto costo/beneficio; 

g) varie estensioni del servizio. Cri
teri . Rischi. Carr iera; 

h) Reinser imento personale volonta
rio nella vita civile; 

i) adeguamen to de l l ' addes t ramento e 
s t ru t tu re addes t ra t i ve; 

l) necessità di adeguamen to delle in
fras t rut ture per ospi tare il personale vo
lontar io; 

m) possibili effetti collaterali ; 
n) diagnosi conclusiva; 
p) proposte . 

14. - Impieghi considerati impropri. 

a) Premessa conoscitiva; 
b) s i tuazione a t tua le . Oneri; 
c) possibili r iduzioni; 
d) diagnosi conclusiva; 
e) proposte . 

15. - Servizio civile. Obiezione di co
scienza. 

a) Premessa conoscitiva; 
b) s i tuazione a t tua le ; 
c) dest inazione d ' impiego e impiego 

obiet tori ; 
d) eventuali anomal ie ; 
e) diagnosi conclusiva; 
f) proposte . 

16. - Validità dell'attuale sistema discipli
nare. 

a) Premessa sulla disciplina mi l i ta re . 
Perché della sua at ipici tà; 

b) tendenze in al tr i paesi; 
c) congruenze e incongruenze dell 'at

tuale s is tema discipl inare ai fini di una 
equa gestione discipl inare; 

d) le incr iminazioni . Infrazione o 
rea to ?; 

e) diagnosi conclusiva; 
f) proposte . 

17. - Conclusioni ». 
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Quanto ai due schemi prepara tor i te
sté presentat i , poss iamo prenderl i in con
siderazione, oppure acquisirl i agli a t t i per 
procedere al loro esame in a l t ra seduta . 

DOMENICO AMALFITANO. Dal m o m e n t o 
che sono s ta to designato a svolgere una 
relazione a t t inente al r appor to t ra i gio
vani e la religione, desidero sottol ineare 
che solo la se t t imana scorsa ho appreso 
formalmente dell ' in tervenuta autorizza
zione a s t ipulare la convenzione con un 
esperto. Non conosco i criteri seguiti da
gli altri relatori ; tu t tavia , r i tengo che non 
sia possibile presentare uno schema senza 
aver avviato i p r imi contat t i con l 'esperto 
designato. 

Ho r ich iamato questo aspet to per giu
stificare il mio r i t a rdo r ispet to alla predi
sposizione della relazione, dal m o m e n t o 
che, se avessi presenta to uno schema, lo 
avrei comunque reda t to senza avvalermi 
della consulenza autor izzata solo qualche 
giorno fa. 

Per le ragioni r ich iamate , mi r iservo 
di presentare la relazione a dis tanza di 
un congruo te rmine (una se t t imana e 
mezzo-due set t imane) a par t i re dal mo
mento della firma della convenzione. 

CRISTINA BEVILACQUA. Vorrei solle
vare una quest ione relat iva alla relazione 
assegnatami , che r i tengo la più « trasver
sale » fra tu t te , dal momen to che ri
guarda « I giovani e la par i t à t ra la con
dizione maschile e la condizione femmi
nile ». Si t r a t t a di un t ema mol to com
plesso dal quale , a mio avviso, non pos
sono prescindere tu t te le a l t re relazioni; 
per tan to , oltre alle argomentazioni pro
spet ta te dall 'onorevole Amalfitano, chiedo 
se sia possibile che i colleghi, nel predi
sporre le relazioni assegnate a ciascuno 
di essi, tengano in par t icolare considera
zione il t ema della par i t à o, comunque , 
della condizione di maggiore disagio vis
suta dalle giovani in ragione della diffe
renza di sesso. 

Ho formulato tale r ichiesta per evitare 
che la relazione che mi accingo a presen
tare possa r isul tare l imi ta ta , r i schiando 

di non approfondire nessuno dei temi ^lla 
nos t ra a t tenzione. In definitiva, sarebbe 
oppor tuno , nell ' ipotesi in cui non si in
tendesse de l imi tare in qualche modo 
l ' ambi to del mio lavoro (nonostante mi 
renda conto delle oggettive difficoltà che 
pot rebbero incontrars i al r iguardo) , che i 
colleghi dedicassero par t icolare at tenzione 
a questo aspe t to in c iascuna delle rela
zioni ad essi assegnate . 

DOMENICO AMALFITANO. Alla luce de
gli schemi di relazione già e laborat i dal 
pres idente e dal la collega Di Prisco, vor
rei manifestare le mie preoccupazioni in 
ordine al « taglio » da conferire ai nostri 
lavori. A mio avviso sarebbe oppor tuno 
recuperare una sorta di « precompren
sione » comune ai re lator i , dal m o m e n t o 
che non s iamo ch iamat i a curare una 
ennes ima pubbl icazione che si andrebbe 
ad aggiungere a quelle già acquisi te dalle 
bibl ioteche o present i sul merca to edito
r iale . Le nostre relazioni, in definitiva, 
dovranno essere collegate ai compit i a t t r i 
bui t i a ques ta Commissione dalla legge 
is t i tut iva, dedicando par t icolare at ten
zione alle proposte da formulare all'As
semblea. 

In tale contesto r i tengo che i dieci 
relator i , con l 'ausilio degli espert i desi
gnat i , debbano indiv iduare un m o m e n t o 
seminar ia le comune percor rendo un iter -
non dico una metodologia - che, al di là 
della specificità de l l ' a rgomento assegnato 
a ciascuno di essi, r isult i omogeneo in 
r i fer imento alla s tesura delle relazioni. In 
caso cont rar io r i sch ie remmo di realizzare 
u n a « bibl ioteca », in idonea a costi tuire 
un valido suppor to alle conclusioni cui la 
Commissione deve perveni re . In defini
tiva, si avverte l 'esigenza di predisporre 
un canovaccio comune , se davvero si in
tende conferire una concreta ut i l i tà al la
voro da svolgere. 

Ritengo si t ra t t i di un pun to di fonda
menta le rilievo, dal m o m e n t o che ad esso 
è collegata la p rodut t iv i tà delle nostre 
iniziative, sia r ispet to al giudizio del Par
l amento sia in r ifer imento a quello del 
paese, per cui sarebbe oppor tuno non va
nificare gli sforzi profusi finora. 
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PRESIDENTE. Non avverto part icolar i 
preoccupazioni in mer i to alla necessità di 
realizzare l 'obiettivo indicato dall 'onore
vole Amalfitano. Sotto questo profilo ri
tengo che l 'analisi degli schemi, cui 
av remmo dovuto procedere nella giornata 
odierna, ci pot rà consentire di verificare 
se i relatori abbiano conferito al loro la
voro un « taglio » dispersivo o, viceversa, 
concentrato a rmonicamente in direzione 
dell 'obiettivo comune che in tend iamo rea
lizzare. D'al t ra par te , in tale direzione si 
configura anche l 'utilizzazione del comi
ta to tecnico-scientifico, t ra t tandos i di un 
organo che ha il compi to di agevolarci in 
ordine a l l ' aggiornamento delle varie 
emergenze connesse alla condizione giova
nile, consentendoci una p r i m a verifica 
delle relazioni e laborate dai singoli colle
ghi in collaborazione con gli espert i . 

In real tà , vi sono temat iche r ispet to 
alle quali esiste una bibliografia amp ia e 
ma tu ra , ment re al t re problemat iche non 
hanno ancora ricevuto una elaborazione 
adeguata . Penso, per esempio, al pro
blema del servizio mil i tare , in r iferimento 
al quale esistono pubblicazioni sporadiche 
e mancano dat i precisi sulla si tuazione 
i tal iana. A questo pun to si t r a t t a di stabi
lire se r icondurre ad una r iunione di t ipo 
assembleare l ' individuazione di u n a serie 
di obiettivi comuni . 

Forse s t iamo andando fuori tema, m a 
nulla ci impedisce di discutere perché 
s t iamo cercando di capire quale metodo 
di lavoro seguire in una mate r ia assoluta
mente originaria e privi di qua lunque 
t ipo di suppor to tecnico. 

Come ho det to p r ima , l'ufficio di pre
sidenza dovrebbe porre il p rob lema che 
in queste condizioni il prodot to che pot rà 
fornire la Commissione non sarà adeguato 
alle aspet tat ive: o ci vengono concessi i 
mezzi necessari oppure cont inueremo a 
girare a vuoto a t torno ai problemi . Non 
d iment ich iamo che abb iamo impiegato 
più tempo per decidere dove far r iunire il 
comitato tecnico-scientifico e quale t ipo 
di indagine svolgere, che per d iba t te re le 
questioni via via emerse . 

A tale comi ta to è s ta to affidato il 
compi to generico di fornire al la Commis
sione un agg iornamento su temat iche 
scelte sul c ampo . Per esempio, il depu ta to 
cui è affidata la s tesura della relazione su 
un de te rmina to a rgomento deve avvalersi 
del parere del comi ta to tecnico-scientifico 
per verificare se la propr ia relazione è in 
a rmon ia con la percezione che della que
stione giovanile quel comi ta to ha rea
lizzato. Questo ci facilita l ' ingresso nella 
fase della discussione polit ica perché di 
fatto ci garant isce una coper tura dal 
pun to di vista tecnico-scientifico. 

Quanto poi a l l 'eventual i tà - prospet
ta ta dall 'onorevole Amalfitano - di affi
dare a più deputa t i e non a uno la rela
zione su un solo a rgomento , anche in 
questo caso il pun to di r iferimento è rap
presenta to dal comi ta to tecnico-scienti
fico. Ribadisco però il pr incipio che 
l 'autore della relazione non può che es
sere un depu ta to . 

Al m o m e n t o è possibile prevedere una 
r iunione di tu t t i i relatori e dei m e m b r i 
del comi ta to tecnico-scientifico per affron
tare i vari temi di cui la Commissione 
deve occuparsi . 

L'onorevole Bevilacqua, a sua volta, 
ha posto u n p rob lema concreto - quello 
relat ivo al r appor to uomo-donna - di cui 
mi sono occupato anche nella mia rela
zione. Si t r a t t a di vedere se tale t ema 
non debba essere sost i tui to nella rela
zione dell 'onorevole Bevilacqua con un 'a l 
t ra t emat ica e inseri to invece in c iascuna 
delle a l t re relazioni . Per esempio, in rife
r imen to al servizio mil i tare si pone il 
p rob lema del r appor to par i ta r io ; r iguardo 
alla religione la quest ione si presenta allo 
stesso friodo; e così via. 

In sostanza, dobb iamo decidere se il 
p rob lema posto dall 'onorevole Bevilacqua 
debba essere inseri to in ciascuna rela
zione - e samina ta in man ie ra t rasversale 
dall 'onorevole Bevi lacqua - ovvero se 
debba essere affrontato nel suo complesso 
dal la collega. Comunque , la quest ione 
verrà e samina ta non appena sarà con
cessa la proroga r ichiesta e, sopra t tu t to , 
non appena se ne conoscerà l 'ampiezza. 
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Fatte queste considerazioni, penso che 
possano essere acquisi te le relazioni. 

CRISTINA BEVILACQUA. Penso anch ' io 
che possano essere acquisi te perché p r ima 
di approvar le è necessaria una discus
sione. 

Condivido l 'opinione di creare una li
nea uniforme che pe rme t t a su alcuni 
punt i di compiere un 'anal is i precisa ed 
approfondita , anche in considerazione del 
fatto che al momen to della relazione con
clusiva si renderà oppor tuno un ul ter iore 
lavoro di sintesi delle singole proposte . 

Vorrei svolgere due considerazioni 
brevi sulla seguente quest ione: è vero che 
la relazione sui giovani e il r appor to pa
r i tar io t ra la condizione dei due sessi 
r ientra g ius tamente in tu t te le al t re rela
zioni, sarebbe però oppor tuno individuare 
un momento di sintesi per prendere in 
considerazione questo aspet to . Non so se 
sarà possibile legare questo mo men to 
esclusivamente alle a l t re relazioni, nel 
senso che ciascuna di esse preveda tempi 
e percorsi diversi. 

PRESIDENTE. Mi ero l imi ta to sol
tan to a formulare una ipotesi « mol to 
aper ta » ! 

CRISTINA BEVILACQUA. Io sto cercando 
sol tanto di espr imere il mio pun to di vi
sta. 

La seconda considerazione r iguarda 
l 'ordine del giorno della seduta odierna. 
Riterrei oppor tuno, alla luce del breve 
tempo a disposizione e delle difficoltà 
nella predisposizione degli schemi da se
guire per lavorare sulle relazioni, discu
tere per ar r ivare - se la Commissione è 
d 'accordo - poi, alla fine, al l 'assegnazione 
delle res tant i relazioni al l 'ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Nell 'assicurare, per 
l 'ennesima volta, l 'onorevole Bevilacqua 
sul fatto che è in corso una riflessione su 
questo pun to - invi tandola inoltre a ri
spet tare maggiormente l ' au tonomia deci
sionale del presidente della Commissione 
- , penso che si possa considerare esaur i ta 

la t ra t taz ione del pun to al l 'ordine del 
giorno. 

Mi riservo di inviare una nota ai col
leghi m e m b r i della Commissione per in
formarli del l 'avvenuta presentazione di 
due schemi p repara to r i per le relazioni, 
invitandoli a fare a l t r e t t an to e a far per
venire le eventual i osservazioni in mer i to . 

Se non vi sono obiezioni, può r ima
nere stabil i to di r inviare ad a l t ra seduta 
il seguito del l 'esame e l 'approvazione de
gli schemi p repara to r i presenta t i nella se
du ta odierna. 

(Così rimane stabilito). 

Esame della relazione all'Assemblea della 
Camera sullo stato dell'inchiesta. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'esame della relazione all 'Assemblea 
della Camera sullo s ta to dei lavori. 

In base al m a n d a t o conferitomi dalla 
Commissione nella seduta del 13 marzo 
1990, presento la bozza di relazione al
l 'Assemblea della Camera sullo s ta to del
l ' inchiesta, nel seguente testo: 

« Benché la Commissione par lamen
tare d ' inchiesta sulla condizione giova
nile, insediatasi il 27 apri le 1989, abbia 
iniziato i lavori fin dal successivo 3 mag
gio, non è s ta to possibile giungere alla 
redazione della relazione conclusiva ent ro 
il t e rmine di un anno dal l ' insediamento , 
come previsto dalla del ibera is t i tut iva. 

Da questo da to di fatto deriva, perciò, 
la necessità di offrire il consuntivo del 
lavoro svolto finora e la previsione di 
quan to occorre per la sua conclusione. 

Per tanto , la presente relazione si art i
cola in due par t i . La p r ima , relat iva al 
lavoro svolto fino a ques to momen to , si 
compone di un bi lancio consunt ivo delle 
a t t iv i tà esperi te e si suddivide in tre pa
ragrafi: a) la p rogrammaz ione delle at t i
vità della Commissione (deliberazione del 
21 giugno 1989, al legato 1); b) la impo
stazione metodologica dell ' inchiesta ed il 
suo suppor to funzionale (deliberazione del 
7 novembre 1989, al legato 2); c) lo svolgi
men to del l ' indagine a t t raverso audizioni , 
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visite ispettive e acquisizione di da t i . La 
seconda par te traccia invece un pro
g r a m m a per l ' integrazione delle a t t ivi tà 
già avviate e per le conclusioni dell ' in
chiesta. 

CONSUNTIVO DEL LAVORO SVOLTO 

a) La programmazione delle attività della 
Commissione 

Lo svolgimento dell ' inchiesta è s ta to 
previsto in due fasi. La p r ima , consistente 
nell 'acquisizione di dat i conoscitivi ed 

* esperienze, pot rà real is t icamente conclu
dersi ent ro il luglio 1990. 

La grande complessi tà del fenomeno 
da s tudiare e le molteplici esigenze d'in
dagine ch'esso pone, non hanno , infatti , 
consentito, nonostante l ' impegno soprari
cordato, di chiudere la fase propedeut ica . 

Restano da effettuare ancora ta lune vi
site ispettive (nelle ci t tà di Torino, Bolo
gna, Cagliari e Aosta, salve variazioni o 
integrazioni del relativo p rogramma) ; e 
resta, altresì , da completare la definizione 
di ta lune modal i tà basi lari di funziona
mento del Comitato tecnico-scientifico, in
dispensabili per la individuazione delle 
tematiche essenziali su cui focalizzare le 
relazioni e le proposte conclusive. Data, 
infatti, la già accennata vast i tà della ma
teria, occorre discernere le linee operat ive 
lungo le quali eludere il pericolo della 
dispersione sui singoli fenomeni oggetto 
d ' indagine, ciascuno già di per sé com
plesso e variegato. 

Occorre, infine, tenere presente anche 
la possibilità che insorgano nuove esi
genze di audizioni e visite, a t tua lmen te 
non prevedibili . 

b) L'impostazione metodologica dell'inchie
sta e il suo supporto funzionale. 

La Commissione ha dovuto innanzi
tu t to provvedere al l ' individuazione di 
nuove procedure ed all 'acquisizione di 
collaborazioni interne ed esterne alla Ca
mera, essendo palesi le implicazioni tec

nico-scientifiche del compi to ad essa affi
da to e la conseguente necessità di confe
r ire alla r icerca un ' impos taz ione pluridi-
scipl inare. 

Ma si è t r a t t a to di compi to tu t t ' a l t ro 
che facile, sia per le obiett ive difficoltà 
insite nella mate r ia , cos tan temente espo
sta alla diversi tà degli or ien tament i poli
tici, sia per la inadeguatezza della prassi 
in vigore in ma te r i a di inchieste parla
men ta r i ad indirizzo sociologico, che fa 
r i fer imento ad esperienze analoghe t roppo 
lontane nel t empo (1952, inchiesta parla
men ta re sulla disoccupazione; 1953, in
chiesta pa r l amen ta r e sulla miseria) , sia, 
infine, per la scarsa dotazione funzionale 
assegnata alla Commissione. 

Ciononostante, su questo versante si 
sono conseguiti i seguenti r isul ta t i : 

bl) la col laborazione di impor tan t i 
servizi interni della Camera dei Deputat i 
(Studi , Biblioteca, Informazione parla
men ta re e relazioni esterne, Rappor t i co
muni t a r i ed internazionali) ; 

b2) la nomina di 10 commissar i 
qual i relatori su a rgoment i specificati 
nella del ibera is t i tut iva: " La condizione 
giovanile nel servizio di leva" (relatore: il 
Presidente della Commissione, onorevole 
Nicola Savino); "I giovani e la religione" 
(relatore: l 'onorevole Domenico Amalfi
tano, m e m b r o della Commissione); "I gio
vani e la pa r i t à t ra la condizione ma
schile e la condizione femminile" (rela
tore: l 'onorevole Crist ina Bevilacqua, vice 
Presidente della Commissione); "I giovani 
e l ' informazione" (relatore: l 'onorevole 
Luciano Caveri, m e m b r o della Commis
sione); "I giovani e la cu l tura" (relatore: 
l 'onorevole El isabet ta Di Prisco, m e m b r o 
della Commissione); "I giovani e la giusti
zia" (relatore: l 'onorevole Vito Riggio, 
m e m b r o della Commissione); "Le dimen
sioni, le cause e le cara t ter is t iche della 
disoccupazione giovanile; il cosiddet to la
voro nero e la tu te la della sicurezza non
ché dei dir i t t i dei giovani lavoratori ; gli 
interventi delle amminis t raz ion i pubbl i 
che s tatal i , regionali e locali per la pro
mozione del l 'occupazione giovanile; il bi
lancio delle esperienze avviate con la 
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legge I o giugno 1977, n. 285" (relatore: 
l 'onorevole Giuseppe Pisicchio, vicepresi
dente della Commissione); "Le condizioni 
di lavoro degli apprendis t i e dei giovani 
sotto con t ra t to di "formazione-lavoro"; la 
cooperazione giovanile; la par tecipazione 
sindacale dei giovani lavoratori ; le distor
sioni e i condizionament i in violazione 
del pr incipio della par i oppor tun i tà dei 
giovani nei confronti dell 'accesso al la
voro" (relatore: l 'onorevole Luciano Gelpi, 
segretario della Commissione); "I giovani 
e le tossicodipendenze" (relatore: l 'onore
vole Daniela Mazzuconi, m e m b r o della 
Commissione); "La condizione degli stu
denti universi tar i" (relatore: l 'onorevole 
Vincenzo Buonocore, m e m b r o della Com
missione). Sono stat i , al tresì , individuat i 
gli esperti ed enti specializzati nelle sin
gole mater ie (di cui 4 già designati , i 
r imanent i in via di designazione) idonei 
ad assicurare ai relatori la necessaria 
consulenza tecnico-scientifica. È s ta ta 
quindi appron ta t a una metodologia di la
voro che consenta alla Commissione ed ai 
relatori di operare tenendo present i , da 
una par te , le specifiche esigenze di inda
gine sui singoli a rgoment i , e, dal l 'a l t ra , il 
loro coord inamento con il d iba t t i to gene
rale, sì da porre le basi per la individua
zione di una polit ica per le questioni gio
vanili; 

b3) la definizione dello schema pre
ventivo per le visite ispettive (allegato 3) 
e delle procedure di funzionamento del 
comita to tecnico scientifico; 

b4) la costi tuzione del suddet to co
mi ta to con i compit i di fornire collabora
zione e consulenza per le scelte che la 
Commissione dovrà compiere in ordine ai 
punt i nodali relativi ai temi da t ra t t a re , 
alle questioni oggetto delle audizioni , alle 
persone e agli enti da ascoltare nonché 
alle eventuali iniziative da assumere . 

In par t icolare , circa il funzionamento 
del comita to , si è ancora alla r icerca di 
una intesa tecnica per l 'adozione da par te 
del medes imo ed al suo interno di u n a 
organizzazione dei lavori che risulti uti le 
sia per garant i re una corre t ta metodolo
gia scientifica all 'azione del comi ta to 

stesso, sia per consentire l 'at t ivi tà dell 'or
gan ismo anche nelle fasi di sospensione 
del l 'a t t ivi tà della Camera . 

Quanto alla collaborazione con i ser
vizi interni della Camera , essa è s ta ta 
così ar t icola ta : 

il Servizio s tudi della Camera dei 
deputa t i ha predisposto su alcuni degli 
a rgoment i previst i dal la del ibera istitu
tiva una p r i m a serie di schede sintet iche 
recant i il quad ro normat ivo , la giurispru
denza, la do t t r ina e i dat i statist ici dispo
nibili , nonché la disciplina vigente in al
cuni paesi s t ranier i . 

Il Servizio informazione pa r l amen ta r e 
e relazioni es terne ha provveduto ad ap
pron ta re apposi t i dossier su specifiche 
questioni r iguardan t i la condizione giova
nile. 

La Biblioteca della Camera , dal canto 
suo, si è impegna ta nella preparaz ione di 
opuscoli contenent i i r iferimenti biblio
grafici, l imi t a t amen te al mater ia le pubbl i 
cato negli u l t imi c inque anni , sui temi di 
volta in volta affrontati nel corso dell ' in
chiesta. Le informazioni bibliografiche 
così predisposte sono organizzate in t re 
sezioni: monografie, spogli di monografie 
e art icoli di r iviste, i ta l iane e s t raniere . 

Il Servizio rappor t i comuni ta r i e inter
nazionali , infine, ha raccol to e fornito do
cumentaz ione e s tudi sugli organi della 
Comuni tà europea e dei singoli Sta t i ad 
essa aderent i che i s t i tuz ionalmente h a n n o 
competenza ad occuparsi della condizione 
giovanile e delle poli t iche ad essa at t i 
nent i . 

c) Lo svolgimento dell'indagine. 

Essa si è a r t icola ta nelle audizioni , 
nelle visite ispett ive e nell 'acquisizione 
della documentaz ione det tagl ia ta ai punt i 
ci, c2, c3. 

ci) Come dai relativi resoconti ste
nografici, la Commissione ha proceduto 
fino a questo m o m e n t o ad una serie di 
audizioni che in 21 giornate e 26 sedute 



SEDUTA DI MARTEDÌ 10 APRILE 1990 25 

hanno consenti to di ascoltare sulle mate
rie oggetto dell ' inchiesta i rappresen tan t i 
di organi della pubbl ica amminis t raz ione , 
enti, istituzioni ed organizzazioni, pubbl i 
che e pr ivate , che hanno r iguardo nella 
loro at t ivi tà ai problemi della condizione 
giovanile, e i rappresentant i di associa
zioni costi tuite esclusivamente o prevalen
temente da giovani, in grado di fornire 
elementi informativi utili al l ' inchiesta. La 
Commissione ha ascoltato: i minis t r i 
della difesa, dell ' interno, della pubbl ica 
istruzione, del lavoro e previdenza so
ciale, degli affari sociali; i rappresen tan t i 
del COCER, i capi di s ta to maggiore 
della difesa, dell 'esercito, della mar ina e 
del l 'aeronautica mil i tare , i rappresen tan t i 
dei mil i tari di leva f irmatari della "let
tera aper ta al Capo dello Stato" , della 
Lega obiettori di coscienza, del Coordina
mento degli enti di servizio civile, dell'As
sociazione famiglie mil i tar i di leva dece
duti ; il presidente, il diret tore generale e 
il vice diret tore generale e il d i re t tore 
t r ibune e accesso della RAI; i rappresen
tanti della Federazione radio televisioni, 
delle reti nazionali associate, del Consor
zio radiotelevisioni libere locali e dell'As
sociazione editori radiofonici; i rappresen
tanti del movimento giovanile democri
stiano, della federazione giovanile comu
nista i tal iana, del movimento giovanile 
socialista, della federazione giovanile re
pubbl icana, della gioventù l iberale, del 
fronte della gioventù, di democrazia pro
letaria giovani e di jeunesse valdotaine; i 
rappresentant i del Gruppo Abele, di Am-
nesty Internat ional , del Coordinamento 
nazionale informa-giovani, di Comuni tà 
incontro e del Comitato non uccidere; i 
rappresentant i del CID, dell 'Associazione 
per la pace, dell'ANAGRUMBA e dell'As
sociazione nazionale musicisti di jazz; i 
rappresentant i dell'ARCI ragazzi , dell'A
zione cattolica giovani, delle ACLI gio
vani, dell'AGESCI, della GIOC e del mo
vimento volontari i tal iani; i rappresen
tanti della Conferenza dei presidenti delle 
regioni e delle province au tonome e il 
presidente del FORMEZ; il s indaco di 
Reggio Calabria; i rappresentan t i dei sin
daci di Roma, Palermo e Genova; i rap

presentant i dell 'ANCI, dell 'UPI e dell 'UN-
CEM; un gruppo di studiosi ed espert i 
sulle mater ie oggetto dell ' inchiesta com
posto dai professori Corradini , Landolfi, 
Milanesi e Moro. 

c2) Come dalle relative deliberazioni 
dell'ufficio di presidenza, si sono svolte le 
seguenti visite ispett ive, i cui r isultat i 
sono da verbal izzare sulla base delle rela
zioni affidate agli onorevoli commissar i 
indicati in corr ispondenza a c iascuna di 
esse: 

PALERMO (relatore: onorevole 
Vito Riggio), MILANO (relatore: onorevole 
Luciano Gelpi), CATANIA (relatore: onore
vole Mario Frasson), POTENZA (relatore: 
onorevole Emil io Vesce), BARI (relatore: 
onorevole Giuseppe Pisicchio). 

La Commissione ha, infatti , inviato 
una propr ia delegazione nelle suddet te 
ci t tà i ta l iane, considerandole rappresenta
tive della rea l tà della condizione giova
nile nei grandi , medi e piccoli centr i ur
bani . 

Tali visite "sul campo" , dire t te alla 
migliore conoscenza della rea l tà giovanile 
ed a l l ' accer tamento di specifici aspet t i 
della condizione dei giovani i tal iani , 
hanno fornito utili e lement i ai fini della 
migliore r iusci ta del l ' indagine, per le oc
casioni di s t imolo e di riflessione che 
hanno offerto e per la connessa possibi
li tà di immedia te e pun tua l i verifiche de
gli e lementi raccolt i nel corso delle audi
zioni e dei d ibat t i t i in Commissione. 

Nei 10 giorni complessivi di missione 
nelle c inque c i t tà fino ad ora visi tate, la 
Commissione, proseguendo nella direzione 
già indicata nella relazione all 'Assemblea 
della Camera sul lavoro svolto e sui risul
ta t i acquisi t i nel p r i m o semestre di at t i 
vità, ha incont ra to un numero elevatis
s imo di persone, raccol to una mole va
st iss ima di documentaz ione , visi tato una 
serie di rea l tà locali di notevole r i levanza 
ai fini del l ' inchiesta. 

c3) Le documentazioni acquisi te 
sono classificate secondo la fonte o 
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l 'autore. Ad esse sono da aggiungere i 
testi (a t tua lmente in r iproduzione) delle 
r iunioni svolte in sede di comi ta to tec
nico-scientifico, dai professori Achille Ar-
digò, Luciano Benadusi , Alessandro Ca
valli, Luciano Corradini , Domenico De 
Masi, Antonio Landolfi, Giancarlo Mila
nesi, Carlo Alfredo Moro e dal dot tor 
Carlo Maria Capristo. Il comi ta to tecnico-
scientifico, la cui costi tuzione era s ta ta 
del iberata dalla Commissione nella seduta 
del 7 novembre 1989, ha potu to iniziare 
effettivamente i suoi lavori sol tanto alla 
fine di gennaio del 1990, tenendo tut ta
via, fino a questo momento , c inque riu
nioni collegiali, per un totale di circa 12 
ore di lavoro, e predisponendo significa
tive relazioni su alcuni degli a rgoment i 
elencati nella delibera is t i tut iva della 
Commissione. Sono stat i così t ra t t a t i i 
seguenti temi: 

"I giovani e la devianza" (rela
zione svolta dal professor Milanesi, alle
gato 4); 

"I giovani e il lavoro" (relazioni 
svolte dal professor Cavalli e dal profes
sor Landolfi, allegati 5 e 6); 

"Disagio giovanile e ruolo della 
scuola" (relazione svolta dal professor 
Corradini , al legato 7); 

"Disagio giovanile e famiglia" (re
lazione svolta dal professor Moro, alle
gato 8); 

"I giovani e lo sport , con part ico
lare r ifer imento al p rob lema della vio
lenza negli s tadi" (relazione svolta dal 
dot tor Capristo, al legato 9). 

CONCLUSIONI SULL'ATTIVITÀ SVOLTA 
NELLA PRIMA FASE 

Come è possibile notare da quan to so
pra det tagl ia to, la Commissione ha svolto 
finora un lavoro propedeut ico r ispet to 
alla s tesura ed alla successiva approva
zione delle relazioni sui singoli a rgoment i 
ed alla elaborazione delle proposte e dei 
suggerimenti di cui al l 'ar t icolo 4 della 
del ibera ist i tut iva. 

Tenuto conto della scarsi tà del t empo 
a disposizione dei commissar i , a causa 

delle molteplici incombenze pa r l amen ta r i , 
e della conseguente impossibi l i tà per gli 
stessi di par tec ipare a tu t te le sedute 
della Commissione, la Commissione stessa 
ed il suo ufficio di pres idenza r i tengono 
di aver svolto u n a notevole mole di la
voro, pu r se costret t i a r iunirsi in orar i 
"ri tagliati" ai marg in i di al t r i impegni 
is t i tuzionali . 

L ' impegno della Commissione nell 'as-
solvere al propr io compi to e nel perse
guire gli scopi affidatile dal la del ibera 
is t i tut iva è, infatti , a m p i a m e n t e documen
ta to da una serie di cifre quan to mai 
e loquent i . Dal 27 apri le 1989, da ta della 
costi tuzione della Commissione, con l'ele
zione dell'ufficio di presidenza, si sono 
tenute 35 sedute p lenar ie , per u n totale 
di 60 ore di lavoro; di ognuna delle sud
det te sedute è s ta to r eda t to resoconto ste
nografico che è disponibile ai fini della 
pubbl ic i tà dei lavori , r i t enu ta impor tan te 
per u n a Commissione con finalità di 
g rande r i levanza sociale. La pubbl ic i tà 
dei lavori è s ta ta al tresì garan t i t a dalla 
pressoché costante uti l izzazione della ri
presa televisiva a circui to chiuso, che per
met te ai r appresen tan t i della s t a m p a di 
seguire le sedute in d i re t ta dagli apposi t i 
locali loro des t inat i . 

L'ufficio di pres idenza, cos tan temente 
a l largato ai r appresen tan t i dei gruppi 
pa r l amen ta r i present i in Commissione, al 
fine di s t imolare e consent i re la mass ima 
possibile par tec ipazione al la p r o g r a m m a 
zione dei lavori del l ' inchiesta, si è r iuni to 
35 volte, ind iv iduando forme e tempi ope
rat ivi per l 'acquisizione degli e lementi co
noscitivi necessari per l ' esple tamento del
l ' indagine. 

Gli onorevoli commissar i che h a n n o 
par tec ipa to con ass idui tà ai lavori dell ' in
chiesta hanno , dunque , profuso un impe
gno par t i co la rmente significativo. Va, per
tan to , indir izzato agli stessi u n vivissimo 
r ingraz iamento per tale dedizione. 

Conseguiti , dunque , quasi compiuta
mente gli obiett ivi r i tenut i pregiudizial i , 
la Commissione, ove intervenisse il prov
vedimento di proroga dei te rmini asse
gnat i le per lo svolgimento dell ' inchiesta, 
è in grado di affrontare la seconda fase 
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prevista dalla p rogrammazione ado t ta ta . 
Per tanto la previsione di a t t iv i tà può es
sere r iassunta come indicato al successivo 
e conclusivo pun to della presente rela
zione. 

PROGRAMMA PREVENTIVO D'AZIONE 
PER LA SECONDA FASE DELL'INCHIE
STA 

Questa fase conclusiva dovrà innanzi
tu t to procedere al comple tamento delle 
at t ivi tà già p rog rammate ed avviate nella 
fase precedente . 

In par t icolare , oltre al comple tamento 
del p r o g r a m m a delle visite ispettive, la 
Commissione deve: 

acquisire dal comita to tecnico-scien
tifico una panoramica di aggiornamento 
sulla "questione giovanile oggi", con par
ticolare r iferimento alle questioni basi lari 
sulle quali concentrare il d iba t t i to in fun
zione della sintesi polit ica che la Com
missione dovrà compiere; 

a t t ivare e perfezionare i rappor t i di 
consulenza sulle singole relazioni e per la 
organizzazione della Conferenza nazionale 
sulla gioventù con la quale è prevista la 
conclusione dei lavori della Commissione. 

In par te , con temporaneamente , in 
par te successivamente alle suddet te at t i 
vità, la Commissione dovrà a t tendere alla 
presentazione delle relazioni in t rodut t ive 
sui singoli argoment i , corredate del pa
rere del comita to tecnico-scientifico, non
ché alla loro discussione ed approvazione. 

Nella ipotesi che il t empo disponibile 
non fosse adeguato a l l ' esaur imento di 
tu t te le questioni poste dalla delibera isti
tutiva, la Commissione si concentrerà 
pr ior i ta r iamente sulle questioni di carat
tere isti tuzionale, da affrontare diret ta
mente nella relazione generale, e sulle te
mat iche che, anche con l 'ausilio del comi
ta to tecnico-scientifico, sa ranno state indi
viduate come fondamental i nella que
stione giovanile. 

Infine, oppor tunamente e tempest iva
mente organizzata, con adeguat i e con

grui suppor t i tecnico-organizzativi che si 
auspica subi to disponibil i , po t rà svolgersi 
la Conferenza nazionale sulla gioventù. 

Per tanto , men t re i servizi interni della 
Camera cure ranno i suddet t i aspet t i tec
nici ed operat ivi dell ' inchiesta, la Com
missione ne definirà gli aspet t i politici e, 
con la consulenza del comi ta to tecnico-
scientifico, i contenut i socio-culturali . 

L'auspicio conclusivo è che a sostegno 
delle non lievi incombenze previste, non 
manch i l 'accresciuta e convinta par tecipa
zione dei tan t i , onorevoli commissar i , 
funzionari, tecnici ed espert i , che si sono 
avvicinati a questo lavoro con l ' intento di 
contr ibuire al mig l io ramento della condi
zione giovanile nel nost ro paese ». 

Quindi , domani m a t t i n a t e r remo u n a 
seduta dell'ufficio di pres idenza e mar ted ì 
pross imo una seduta della Commissione. 
L'ufficio di presidenza, tenendo conto del
l 'eventuale approvazione della proroga 
dei te rmini della Commissione, po t rà così 
fissare la da ta per la discussione e appro
vazione della relazione che ho testé let to. 
Auspico che ciò si verifichi p r i m a della 
scadenza del 27 apri le 1990. 

CRISTINA BEVILACQUA. Quali sono i 
te rmini di consegna della relazione an
nuale ? 

PRESIDENTE. Dovrà essere presen ta ta 
ent ro il 27 apri le 1990. 

CRISTINA BEVILACQUA. Vista la r istret
tezza dei tempi a disposizione, r i terrei 
oppor tuno individuare un m o m e n t o di ri
flessione per consent ire alla Commissione 
di discutere su ques ta bozza di relazione. 
Infatti , se è vero che i lavori pa r lamen
tar i sa ranno sospesi en t ro la da t a del 20 
apri le , è evidente che non avremo mol to 
t empo a disposizione. Ribadisco la neces
sità di consentire ai colleghi di leggere 
ques ta bozza di relazione - per poter la 
discutere e, eventua lmente , per appor ta rv i 
a lcune modificazioni - che, del resto, è 
s ta ta formalizzata dal pres idente sol tanto 
nel corso della seduta odierna. 
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Propongo di iniziare la discussione 
della bozza di relazione nella seduta di 
mar ted ì 17 apri le . 

Nel l 'a t tesa del l 'approvazione della pro
roga dei te rmini della Commissione par
l amenta re di inchiesta sulla condizione 
giovanile, sarebbe oppor tuno discutere, 
anche in Assemblea, sul t ema della condi
zione giovanile. È, infatti, oppor tuno non 
solo informare il Par lamento sul lavoro 
svolto, m a anche prendere spunto dal la 
r ichiesta della proroga dei te rmini (sotto
lineo che la nost ra Commissione è il 
p r imo s t rumento che il Pa r l amento si è 
da to per cercare di avere una visione ag
giornata ed approfondita sulle condizioni 
di vita dei giovani, sulle loro aspirazioni 
e sulle loro richieste) per consentire u n a 
riflessione globale, da par te di tu t t i i col
leghi, su tali t emat iche . 

PRESIDENTE. Proporrei di p rogram
mare per domani ma t t i na una r iunione 
dell'ufficio di presidenza per stabil ire la 
convocazione della Commissione nella 
giornata di mar ted ì 17 apri le . 

L'ufficio di presidenza p renderà con
ta t to con la Presidenza della Camera per 
vedere come far funzionare le a t t iv i tà di 
suppor to e la Commissione, nella seduta 
di mar ted ì prossimo, met te rà al l 'ordine 
del giorno la r ichiesta di ca lendar izzare 

un d iba t t i to in Assemblea sulla relazione 
conclusiva e sul p r imo anno di a t t iv i tà . 

Rinvio ad altra seduta il seguito dell'e
same della relazione all'Assemblea della 
Camera sullo stato dell'inchiesta. Se non vi 
sono obiezioni, rimane così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Esame del programma delle missioni 
della Commissione. 

PRESIDENTE. È s ta to già del ineato 
un p r o g r a m m a delle pross ime missioni 
della Commissione; tu t tavia , r i tengo op
por tuno r inviare l 'esame di tale pro
g r a m m a ad a l t ra seduta , anche in a t tesa 
della concessione della proroga. Se non vi 
sono obiezioni, r imane cosi s tabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 17,25. 
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